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'* Come nel 1943 siamo stati i primi a chia¬ 
mare alla resistenza e al combattimento, cosi 
oggi chiamiamo alla resistenza e alla lotta 
contro una politica fatale che, se lasciata svi¬ 
luppare lìberamente, ancora una volta ci 
potrebbe portare alla rovina TOGLIATTI 
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250.000 ITALIANI A MODENA SALUTANO LE "BRIGATE GARIBALDI 


IN SOLO DIPXI OlOR.M 


#/ 



chiama il popolo alla lotta 

per la vittoria degli ideali della Liberazione 


L'IMPONENTE SFILATA DI 20.000 PARTIGIANI -'PARLANO I CAPI DELL'INSURREZIONE 
NAZIONALE - UN APPELLO AL POPOLO ITALIANO DEL COMANDO ^BRIGATE GARIBALDI» 


Il circolante aumentato 
di 22 miliardi e mezzo 


Complcssivaniento sono stati 
superati I 6i'l miliardi di lire! 


Messaggio di Staiin 

per la difesa della pace 


L’ovdinc di Lenin conferito alla città dì Mosca 


L’Agenzia Et-ononiica e Finanziaria 
comunica le ultime cifre iiflìciall sul¬ 
la circolazione monetaria Itahnaa al 
10 agosto 1947: 

Biglietti Banca d’Italia: S6l miliar¬ 
di 147 mllio<ù; 

.\m-liie: 7;t miliardi 731 milioni: 

Biglietti di Slato: 7 imliarcli .148. fondazione, la nin.-.^ima onorificenza 
milioni. Uoviclica: rOrdiiic di Lenin. 11 con-| 

Totale della c.rcola/ione: «42 n.l- t.,,e onorinconza. e di] 


MOSC.\. 8. — Il Presidium Suprc- 
ir.n doirURSS ha conferito ieri alla 
città di Mo.sca, in occaiiono dell’ot- 
tocentc.simo anniversario della sua 


appunto di sma.'chcrarc co.-tante- 
incnte qut.-.ti i>ro\ ocalori f raduna¬ 
re intorno alla bandiera della pace 
tutte le nazioni amanti della pace ... 


MODENA, 7. — Sin dalle pidiiiis- 
Rime ore del mattino, su grossi ca¬ 
mion da trasporto, con mezzi di for¬ 
tuna. a piedi, migliaia c migliaia di 
garibaldini .sono aifluiti domeni¬ 
ca a Modena da tutti i pae¬ 
si della provincia. Ad e.s.sj .-.i uni- 
\’ano operai c contadini, giotani, 
^'ecchi, donno coi loro bambini; 
tutta la poiiola/ionc ficlla città ha 
partecipato alla grande manifesta¬ 
zione in onore dei combattenti del¬ 
la libertà, ha fo.stcggialo con slan¬ 
cio e commozione la giornata di 
gloria dello brigate Garibaldi. 

Sono le otto precise quando, 
giunto le rapprc.sentanze delle bri¬ 
gate di ogni parto d’Italia, le divi¬ 
sioni .sfilano por la via Emilia tra 
duo ali di folla .sino al Parco dove 
avrà luogo la maiiifeslazione. Qui, 
rìa questo momento, si accalda la 
popolazione che seguita a giungere 
ininterrottamente, per due ore, al 
seguilo dello formazioni, con le 
quali infine .si niiscliia e si con¬ 
fonde. 

Sono pro.senti. coi garibaldini 
emiliani, rappresentanti dei loro 
compagni di tutta Malia, i coman¬ 
danti o i commi.^sari nazionali, re¬ 
gionali e provinciali di tutto il pae¬ 
se, i compagni Togliatti e Scocci- 
marro, i rappresentanti del CLNAl 
e del comando generale del Corpo 
Volontari della Libertà. Comandanti, 
commissari, garibaldini, i lavoratori 
della città e della campagna di 
ÌVIodcna si sentono riuniti per rie¬ 
vocare le battaglio pa.s.satc. gli croi 
c 1 martiri caduti, tutti quanti han¬ 
no lottato contro i tedeschi e i fa- 
FCi.sti per far vi.sorgore e per rin¬ 
novare il nostro pnc.se. " 

In questa atmosfera di entu.'ta- 
sn'io e di commozione .«i apre, poco 
prima delle dieci, la efi^ode ceri¬ 
monia commemorativa 
■ La ■ medaglia d oro .Arrigo Bol- 
drini dà la parola al compagno Lui¬ 
gi Longo. Comandante generale 
delle brigate d'.Assalto Garibaldi. 
- Egli sollolinoa ritn/.ortaiiza dì far 
riviveie, nell’attuale momento po¬ 
litico. ad iniziativa di coloro che 
furono i comandanti e 1 combat¬ 
tenti della grande battaglia parti- 
giana, le grandi tradizioni parti- 
giane, tradizioni • di unità del po¬ 
polo. di eroismo, di sacrificio e di 
amor di patria: 

Subito dopo il compagno Pietro 
Secchia, commissario generale del¬ 
le Brigate Garibaldi, dà lettura del¬ 
l’ordine del giorno del Comando al 
garibaldini c del manifesto di sa¬ 


luto indirizzalo dal Comando, a no¬ 
me dì tutti i garibaldini, al popolo 
italiano. 

L’ordine del giorno ricorda la 
spontanea mobilitazione dei gari¬ 
baldini per realizzare la liberazio¬ 
ne della Patria, ricorda i morti, la 
lotta senza tregua, senza compro¬ 
messo. lo spirito di unità che ani¬ 
mò lo formazioni e la vittoria rag¬ 
giunta a cosi caro prezzo. 

Ma dopo la vittoria della Guerra 
di liberazione, una nuova battaglia 
per la rico.struzione c il rinnova¬ 
mento d'Italia è ancora da vincere, 
oggi sopratutto, nel momento in cui 
coloro che aprirono le porte all’in- 
vasdi’e tedesco riannodano le lo¬ 
ro file, ponendo in forse la stessa 
indipendenza nazionale, tentando di 
spezzate l'unità democratica. L’or¬ 
dine del giorno termina esortando a 
rafforzare l'unità, per battere an¬ 
cora la reazione, per vincere la 
battaglia per il pane e per la pace 


e dare all’Italia un governo del 
popolo, giurando, nel ricordo dei 
morti, fedeltà all'Italia 

Lo stesso appello airunilà. nel ri¬ 
cordo della lotta comune di tutto il 
popolo, dei comuni sacrifici, della 
battaglia contro il fascismo e gli 
eserciti tedeschi è nel messaggio 
che il Comando delle brigate ga¬ 
ribaldine ha rivolto al popolo ita¬ 
liano. 

.-\l termine della lettura del n.es- 
saggio. la medaglia d'oro Boldrini 
chiama per nome le bandiere di 4 
divisioni dell’Emilia, la bandiera 
dei garibaldini combattenti in Spa¬ 
gna e la bandiera della divisione 
' Natisene.. dove è nato il primo 
movimento partigiano. 

Bondrini annuncia quindi la de¬ 
cisione del Comando delle brigate 
garibaldine di conferire la meda¬ 
glia d'oro al valor partigiano ql 
compa.gno Palmiro Togliatti con la 
seguente motivazione; 


La consegna delle ricompense 
al valore partigiano 


.< Con.battente antifascista, orga¬ 
nizzò e diresse la resistenza dei la¬ 
voratori italiani contro la violenza 
delle camicie nate. 

Negli anni della cospirazione fu 
animatore in.staiicabilo doU'azione 
clandestina contro il regima niiisso- 
liniano. 

In Spagna guidò lo forze democra- 


pellini. Chini, Dolfi, Caiani, Cica¬ 
lini, al sindaca di Ravenna, al co¬ 
mandante Lasagna viene conferita 
la medaglia g- ribaldina. 

Terminata ) , cerimonia della de¬ 
corazioni, la festa ha inizio nell’in- 
tcra città; alle il le brigate schiera¬ 
te coi loro comandanti c con la loro 
bandiere, sfilano lungo un iinmen- 


tiche nella lotta per la difesa del- so viale davanti ai compagni Longo 


la Repubblica contro la coalizione 
del fascismo internazionale. 

Nella gucrr.. di liberazione. In 
Italia, come ministrn e come diri¬ 
gente pilitico, .«i battè alla te.sta del¬ 
le forza patriottiche per la resisten¬ 
za e l in.'urrezione nazionale, gui¬ 
dando. con le .Cile istruzioni e con le 
.-'iie direttive, la forze partìgiane e 
garhalii.nc. - Mouena, -7 .seltemore 
1947 ... 

Le altre decorazioni 

La medaglia d’oro viene confe¬ 
rita ai compagni Longo e Secchia. 

A tutti i membri del Comando 
generale, ai responsabili dei triun- 
virati insurrezionali, ai compagni 
Pajetta, Sivati, Massola, Audi6Ìo. 
Leone, Colombi, Scotti, Grassi, 
Bardini. Prntolongo, Gombia, Scap- 
pini. Gilardi. Barontini, Albergan- 


e Secchia. 

Il corteo, .«eguìto dai rappresen¬ 
tanti dei mutilati o delle a.s.sociazio- 
ni combattentistiche, è imponente. 
Sono 20 mila garibaldini che sfilano. 
Oltre duecentomila persone si ac¬ 
calcano ai due lati dello .schiera¬ 
mento. Una serie di delegazioni si 
stacca quindi dal corteo per recar¬ 
si a portare il saluto delle brigale 
alle ca.serme e agli o.spedali della 
città. 

Nel pomeriggio insieme ai gari¬ 
baldini un’immensa folla di non 
meno di 250 mila persone si rac¬ 
coglie nel Parco per a.scoltare le 
{parole del Segrtario Generale del 
P. C. I. 

E’ uno spettacolo di ma.ssa quale 
mai Modena aveva vi.sto. 

Sono le 18.45 precise quando 
Togliatti .salutalo da un grande ap- 


ti, Siiardi, Ricci, Scaiambra, Capi.|plaii.eo prende la parala. 


Il discorso di Paimiro Togliatti 

alla grande festa popolare modenese 


Togliatti inizia affermando che 


la' sfilata dei partigiani ha 
in.spirato in tutti una profonda 
commozione sopratutto per il luo¬ 
go in cui essa si è svolta; in 
^lodena. città di lavoratori la qua¬ 
le è stata nei primi po^lj nella ro- 
si.'itenza al fascismo e nella lotta 


rinnovano mentre sempre più pe- 


sinistre dal governo perchè le clas¬ 


si più ricche, erano spaventate dal 
la presenza delle sinistre e non da¬ 
vano ciò che avrebbero potuto da¬ 
re alla ricostruzione: De Gasperi 


sante si fa l'atmosfera politica ita¬ 
liana. Togliatti rileva che ciò 
si è verificato in modo particolare 
dopo la costiUizione deU'uUimo go- 

verno dcmorrisliano dì de.stra pre-jha avuto il coraggio di sostenere 
sieduto dall'on. De Ga.speri. questo argomento in pieno parla- 

, La costituzione di questo gover- ha avuto il coraggio di dire 

per cacciare dairitaiìa l'invasore • no. dice, non è .stalo un epi- l'operazione politica che egli 

straniero c schiacciare i traditori 1 godio più o meno trascurabile compiva ai danni doU'unità del po- 
fascisti c che, appunto perchè .sijdi vita parlamentare oggi aperto e Italiano -«i eiu.stificava perchè 

era conqui.stata questo merito, sii domani chiu.so da un voto. rNo!'®®!» doveva delle conressioni alle 


e veduta in .seguito fatta oggetto 
di infamanti campagne di calunnie, 
come se i suoi cittadini fossero di¬ 
ventati una massa di dclinaurnti - 


Noi ci troviamo di front» a P’^ ricche, altrimenti, queste 

profonda deviazione della nostra {avrebbero sabotato l'opera della ri¬ 


vita nazionale, deviazione la quale 
è stata lentamente preparala da 

Lo spirito della Roslslcnza isruppi di forze reazionarie e con- 

j servaInci. dagli esponenti di quelle 
■«Stamane — dice l'oratore —‘classi dirigenti capitalistiche che 

. «• _ _ A z_ _ ; t .A. ’ #«■ A _11 


costruzione nazionale. 

«Ma che cosa avreb'og fatto que-Ideila moralità e della giustizia dal- 


cazioni c i propri interessi per non 
lasciarsi schiacciare * 

Richiamandosi allaltra afterma- 
zione che tu allora fatta e che cioè 
fosse necessario questo governo di 
parte per salvare la moneta e per 
arrestare rinflazione, Togliatti ri¬ 
corda che l’on. Einaudi, il quale 
terminò il suo primo apocalittico 
di.scorso alla Camera con la paro¬ 
la d'ordine; j rompete il torchio col 
quale si stampano j biglietti! ha 
dichiaralo proprio in quc.sti giorni 
che egli stesso nel coi.so di tre me¬ 
si o quattro ha stampato biglietti 
nientemeno che per 31 miliardi di 
lire. 

Ciò vuol dire che tutta l'opera¬ 
zione che è stata compiuta è stata 
una truffa ai danni del popolo ita¬ 
liano. Ma ciò pone un’altra doman¬ 
da: dove è andata a finire quella 
ricchezza che, malgrado tutto, an¬ 
cor oggi 80 miliardi rappresentano? 
Come è .stata essa ripartita? Forse 
che proporzionalmente in questo pe¬ 
riodo di tempo sono .stati aumen¬ 
tati i salari e gli stipendi degli 
operai e degli impiegati? 

<' In realtà — dice Togliatti 
— quando noi andremo a vedere 
a fondo ‘troveremo che si è com¬ 
piuta in questi mesi una grande 
operazione di spartizione di ricchez¬ 
ze a profitto dei grandi speculatori 
e dei grandi industriali italiani i 
quali hanfto approfittato del fatto 
che ^iste un governo di parte, 
creato sotto la loro protezione e 
quindi venduto a loro per far ri¬ 
solvere nel loro esclusivo interesse 
i problepii più delicati della nostra 
economia e della nostra finanza. 

Le promesse elettorali 

della Democrazia Cristiana 

« Di fronte a que.«ta .situazione not 
non po.ssiamo fare a meno di rivol¬ 
gere una critica abbastanza aspra 
a quei democristiani, i quali pure 
furono accanto a noi nella lotta di 
liberazione *. 

« Abbiamo sentito i dirigenti del 
Partito derhocrisUanoì dalie tribu¬ 
ne dov'c poco più di un anno fa si 
chiamò il popolo a votare per la 
repubblica c per il rinnovamento 
d’Italia, schierarsi per le stesse ri¬ 
forme sociali da noi rivendicate, da 
tutti i lavoratori rivendicate e vo¬ 
lute, ma poi abbiamo visti questi 
stessi dirigenti farsi a poco a poco 
indietro, dire che queste riforme 
dovevano essere aggiornate, rinvia¬ 
le, che se nc sarebbe parlato al- 
Tepoca forse di un’altra elezione, 
quando forse un’altra volta co.sto- 
ro saliranno sulle tribune per in¬ 
gannare il popolo, se e,s.so un'altra 
volta si lascerà ingannare ». 

Collusione 
con gli speculatori 

« DI qui un primo equivoco, una 
prima profonda contraddizione del¬ 
la no.stra vita politica. Una , cosa 
era stata detta: un'altra è stata e 
viene fatta. Ma un altro equivoco 
emerge quando certi dirigenti de- 
mocri.stiani si accampano a difen¬ 
sori delle idealità cristiane dei prin¬ 
cipi più alti della morale e della 
spiritualità c in nome di questi 
principi persino si arrogano il di¬ 
ritto di lanciare l'anatema contro 
partiti come il nostro, contro uo¬ 
mini i quali tutta la loro esùstenza 
hanno dedicato al combattimento 
per la causa della libertà c della 
emancipazione dei lavoratori. Men¬ 
tre però da un lato si proclamano 
gli assertori dei più grandi principi 


mentre piu di ventimila 
vani e adulti, combattenti della 
guerra di liberazione, ritrovato per 
un momento il loro inquadramen¬ 
to. la loro disciplina, le loro uni¬ 
formi. i loro capi. le loro bandie¬ 
re. sfilavano davanti a noi. noi ab¬ 
biamo sentito aleggiare .su questa 


gio-igia una volta hanno portato il 
Paese alla rovina c che oggi, an¬ 
cora una volta, lo spingono sopra 
una strada di cui non riustiamo 
ancora a vedere quale possa essere 
il punto di arrivo. 


st’uomo politico — si chiede To¬ 
gliatti — e che cosa farebbe o che 
cosa farà egli domani quando gii 
operai dicessero: ma noi vogliamo 
1 nostri rappresentanti al governo, 
altrimenti anche noi come fecero 
gli altri siamo in diritto di dire 
di no ai sacrifici che ci si \-uole 
imporre? Quando una delle classi 


.\nche prima che si formasse'che compongono la .società si pone. 


questo gowrno il popolo soffriva. 


città qualco.-a che pi ofondamcntei Dobbiamo onestamente riconoscer¬ 
ci ha afferrati c commo.'si: lo spi-1 lo. Non è vero che prima tutto an- 
rilo di quella lotta di li'ocrazione {das.«c bene e adesso tutto vada 


che è .stato uno dei periodi più 
eroici, più scncro.si. piu belli della 
storia della Nazione italiana. 


male: no. anche prima vi erano 
delle co.sc che andavano male e i 
J lavoratori -dovevano agitarsi e com- 


■ .Abbiamo -'cntito però in pari I battere per correggere gli errori, { 
tempo la necessità di ritornare a i per realizzare le loro rivendica- 
quel periodo. la ncce.'Sità di tener Izioni. per migliorare le loro con¬ 
vivi quelli che sono .«tali gli ideali | dizioni di esistenza. Prima però esi- 
della lotta di liberazione. j.^teva. in misura più o meno gran- 

» Questi erano gli ideal: della'de. a .seconda dei diversi settori 
Resistenza: libertà c indipendenza jdcH’opinione^ pubblica uno spirito 
e ’.n tempo rinnovamento della ' nazionale unitario c il lavoratore! 
no.stra Patria: giustizia sociale, re- .'apeva. anche soffriva ed era • 
denz.ione dei lavoratori fine deile co^tret^o a combattere per le prr»-| 
condizioni in cui per decenni e per'prie rivendicazioni che alla testai 
secoli hanno vi.'suto in Italia ccn-: nella cosa pubblica vi erano perj 
tinaia, migliaia c milioni di lavo- 1 lo meno anche i rappresentanti dii 
ratori. Questo ideale ci ha guidati ( tutti quei partiti al quali va la fl-[ 
nella nostra lotta e allora orava-{ducia della grande maggioranza t 
mo uniti, uomini di tutte le fedi,'dei lavoratori. | 

uomini di tutte le credenze poli-j deirunit* nazIonaU ‘ 


come ci dichiarava De Gasperi sul 
terreno del proprio egoismo esclu¬ 
sivo. ebbene, allora non vi è più 
altra legge che quella della lotta 
e ogni gruppo, sociale ha il diritto 
e il dovere di scendere in campo 
e di difendere le proprie rivendi- 


l’altro lato li vediamo nell'azione 
quotidiana agire come agenti e ser¬ 
vitori dei gruppi dei più bassi spe¬ 
culatori c profittatori che abbia il 
nostro Paese ». 

Gravi sono le minacce che da 
tutta questa situazione derivano per 


sotto la guida delle loro organizza¬ 
zioni di classe. 

A quesio proposito, Togliatti ri¬ 
corda lo sciopero a cui sono stati 
costretti i braccianti del Nord, i 
quali non -sono ancora riusciti, do¬ 
po anni dal crollo del regime fasci¬ 
sta, a riconquistare nemmeno al¬ 
ciine delle posizioni che già ave¬ 
vano conquistato nello zone più a- 
vanzate nella valle del Po prima 
dellavvento della tirannide f.asci' 
sta. L'oratore ricorda quindi l’agi¬ 
tazione dei metallurgici, gli operai 
italiani che più hanno contribuito 
alla lotta per abbattere il fascismo 
e che oggi dopo aver salvato e re¬ 
stituito le fabbriche agli industriali 
si vedono negati quei diritti ele¬ 
mentari la cui conquista fu parte 
integrante della lotta di liberazione.' 

Dopo aver affermato che gli o- 
perai italiani, provocati, sapranno 
resistere e combattere, .sapranno di- 
(Continua in 2. pagina t. col.) 


Uarcli 226 ioiliniii. 

I>a) I. al il) acosto 1977, rinè in 
dieci siurnl la circulaziniie è aiiineii- 
tata di 22 miliardi e 410 milioni di 
lire. 

Dal 1 gennaio al 10 a^o.«l() 1947, 
cioè in .scile mesi c dieci giorni, la 
eli colazione rnoncl.irìa italiana è .nii- 
inentaia eli cenioveniinove tnifiardi 
c otiocentovetili.sci milioni di liic. 

K’ ;n que-ta .situazione che i! Go¬ 
verno aveva due kìomii fa il co.-ag- 
£1:0 di annunciale im m.glioia- 
i mento « ! 


Amnistia - trappola 
promessa da Soiulis 


altre onorificenze ad Enti pubblici 
della città è .stato annunciato nel 
cof.'O di una cerimonia alla quale 
lianno pic-senziato i rappresentanti 
di tienta nazioni. 


Pretese americane 

sulla Cirenaica 


capitale so\ictica, il gcncralis.'iino 
Stalin ha dichiarato che .. i popoli 
amanti della pace guardano con .':pe- 
ranza a Mo.sca. capitale di una 
erancle potenza amante della pace 
ic forte iiila.slro della pace sto.ssa >■. 
)«E’ proci.'amonto per que.-to — ha 
i pro.'ìpgiiito Slnliii — clic la nostia 
■patria celebra oggi l'ottoccntc.'^imo 

nl.stro sroco. l ottantennc Sofiilt... | ri, Mo.<ca con tanto af¬ 
fetto e rì.'petto per la sua capitale... 


s. I tulli iiIIki.iIi lii \\ hiir- 
li.ill luiiiiiii ilu liuti ulti ii,:ei tilt' 1,1 t.r,'iu 
Il ri 1 , 1 .: II. I iiniUr.i Ii.i liitor irli ''itili Liii- 
II. I l iiituu' .''tiv ii'lu ,1 i’ 1,1 1 r,Ilici.) 4 
prciiili if [itirlf .1 I uiiMU-nzituii iiri'Iiiiii- 

In iin mes.saggio ai cittaciini della j"‘^" ■■•r'O't.rf |irtiittliir.ilc. il<i n nr-r- 

~ I luitir.'i tiii.i III 'tuie litui luluiiio 


annunciato oggi la sua intenzione di 
concedere una « larga ainni.siia ■ a 
tutti i partigiani che dcponaniio le 
anni. 

Nel circoli democratici di .Atene 
si rileva che 1’“ amni.stia ■ di Sofull.s 
è l’enne.sima prome.isa dei succcì-slvi 
governi fascisi greci e che es.sa equi¬ 
vale a chiedere al partigiani di eon- 
scgnai-si nelle inani di un potere 
politico che non può dare ne.'.'una 
garanzia di giustizia, di libertà e di 
democi az'a. 


.1 II merito di Mosca, egli ha con¬ 
tinuato, è che c.=?a è in linea nella 
battaglia contro i guerrafondai. Poi¬ 
ché. per gli imperialisti, la guerra 
ò un affare profittevole, non cì sor¬ 
prende che gli agenti ilell'iiv.pcria- 
lismo .stiano cercando, in un modo o 
nellaMio. di provocare una nuova 
i guerra. Ma il mento di Mosca è 


'1 a 1 uiiiir.i Aiiiit la "Uite ulIIl k 

KrlllMIM' 

l II |u>riaMjte «Iti ftnuuii (^ffivr ha ion* 
r« riiiiiiu t hu I '^ii'iiriMi aIui Niini^rrt aK'^Ii 
I 'Ii n ll( llu qiUlMo ^’l Itldl puffM/l' Ni 
t lUMiraitrio (I 1 pitiiijlMluit n(«‘ puni-i 

thlhi liiu' th’ir«inii(» lorniitu - •'iihito 
Uliipii lei rattTu'i aU l iiiittaln «It Tatù < oti 
ritali .1 — |M r liiiiiturc >1 ila lar'>i aUc.i 
tu 1 Il iliJiu* 

( ina l attr^fZinin» ulti iicllu jtamii ptt- 

It'Tl/U, a tl'U-IO llrZIlatlh). lU»lt> A liU I.^ 

(.raij lìntfiL'iia ha avan/ait» ri'otiilii «i- 
/liiiii NiiU.i i iri’Ji.iurt. itati» «tu* '*1 è 

impcmiat*i ilur.uiic It iriiorrii i un lo 
nii'-'-i .1 tulli odiTu l‘iniÌip 4 Mulfn/a nlla Ci- 
rcnait a. 

Ai rifiiiardn im iiifurtiialore ijoterni- 
tiM» ha ilt Ite», d.il '■’u» laiitM, idir in In- 
;r)idtt'rra non m '‘Ì nii rnv iirhrrohbe 'O 
fo“«i ro jIi '^laii I niii a i.4iirilorr por 
luiu il iiLiiidato fidili torto tirllr Na/ii»- 
ni 1 Ulto '•tilKt ( tre Itali < 1 , poit hù c no* 
Io 4 liu i|iK'-i>i pou M/a ha iliu-io lii iin* 
lizzali il porlo di luhrtik ionio lin^o 
prr ia floit.i aniutuana uri Mnltii rr<inro« 


UN MILIONE Di LAVORATORI DELLA TERRA CHIEOONO (JIL'STI/^A 

In Piemonte, Lombardia ed Emilia 

si è iniziata la grande battaglia dei braccianti 


Nel Veneto IVastensione dal lavoro comincia oggi • La solidarietà dei coliiva- 
tori diretti - L*agitazione nel Mezzogiorno - 24 ore di sciopero a Grosseto 

Le masse bracciantili del Nord;nel Meridione ratteggifimento dcl-)ora gU agrari c.-igono il nmborso'.),| d o 'rriri.if. n Taeha'-nr-o 

hanno ìnisiato ieri lo adopero. Fal-;la Confida rischia di creare una .si-j decreto .=ulle ' Commissioni per lo :pi'imo i- it.iocoo. 


lite, per la chiusa e ostinala intra- 
sicenza della Confida, le ultime 
trattative promosse a Milano dal 
Ministro Segni, tutti i salariati 
agricòli del Piemonte, della Lom-'pn'a. Ma alle sollecitazioni delia 


tuaziohe estremamente tesa; la Con-1 equo affitto, eoe. Di qiie.sto pas.-o 
fida aveva promo.s.«o di inviare .suoi 
rappresentanti per trattare il patto 
nazionale della mezzadria imoro- 


hàrdia e dell’Emilia hanno ' incro¬ 
ciato le braccia. Per motivi d'ordi- 
^ tecnico, lo sciopero nel A’cneto 
avrà inizio oggi Solo il governo del 
bestiame e la mungitura continue¬ 
ranno regolarmente.. 

Nel corso delle trattative promos¬ 
se da Segni, i dirigenti della Confe- 
deiterra avevano dato prova di spi¬ 
rito conciliativo su alcuni punti, ma 
la pregiudiziale posta dagli agrari 
col chiedere che le trattative aves¬ 
sero inizio a sciopero revocato pro¬ 
vocava la completa rottura. 

Una assoluta aolidarieta si è ma¬ 
nifestata fin dal primo momento tra 
i braccianti e i piccoli coltivatori 
diretti. In alcuni comuni sono stati 
firmati, tra braccianti c contadini, 
accordi in base ai quali i braccian¬ 
ti si impegnano a procedere alla 
mietitura del riso sulle terre ridi 
coltivatori diretti e dei particellari, 
e questi ultimi si impegnano a c=- 
-ser solidali coi braccianti nella lot¬ 
ta ingaggiata per il diritto alla 
vita, ponendo rivendicazioni co¬ 
muni. tra cui la rapida comunica- 
zdone delle norme sugi, amma.'si | 
parziali per contingente, Un mi-' 
glioramenlo del trattamento previ¬ 
denziale c assistenziale per i la¬ 
voratori della terra, lestensione 
del .si.stcma previdenziale e assi¬ 
stenziale ai 
sussidio di disoccupazione per j 
braccianti, un controllo .«ulla pro¬ 
duzione e sulla distribuzione dei 
concimi. 

Nella giornata dì ogg, .si riunirà 
di nuovo il Comitato di coordina¬ 
mento delle Confederterra Alta 
Italia, per c.«aminare la .«ituazionc 
in base ai rapporti che continua¬ 
mente pervengono dalle vane lo- 


Confederlerra ha poi fatto macchi¬ 
na indietro, dichiarando che le trat¬ 
tative non sono . po.ssibìli nè ne¬ 
cessarie ... Particolamicnte intensa 
è l'agitazione contadina nelle pro¬ 
vince di Potenza, di Catanzaro e di 
Viterbo. Domani si svolgerà a Vi¬ 
terbo una grande manifestazione 
dei coloni che .=arà seguita, dome¬ 
nica prossima, da un'altra grande 
manifestazione di carattere provin¬ 
ciale. 

Alld po.-izione assunta dalla Con¬ 
fida .si affianca quella di una parte 
dell’alta magi.^lratul•a che, con le 
,iUe .sentenze, sta dichiarando inco¬ 
stituzionali molti decreti che rap¬ 
presentano altrettante vittorie per 
i lavoratori della terra: decreto Gal¬ 
lo sul premio di coltivazione idi cu. 


I ««luu rti.ii.i., Ci-v;. wi n. 4nIR7. «rildlH) a VflV’.’lS, 

non è cschi.so che qu.anto prima j fb l- Rà'> 

vengano dichiarati inco.'tituzionaU ! '* 4 ìR‘i". \rnriMto a 

arche l’on. De Gasperi q il suo lodo. 1 P'" fi' t- SfO noo. 

La lotta contro il carovita pio- >' O'-*!'.'. «'•tidmo 3 ’i.'yiio ',>• 

segue intanto in tutta Italia e ha • Vi ii>/ k-ì', .rrrmm tii !.. .sn con 

avuto ieri la .sua maggiore mani- s-iii' z iv 54t.»y, \.M)diuo .% c-uaiiìa, 
fe.stazinne nello .sciopero generale 1 poniio di i. 4,. 000. 


rii 24 ore effettuato a Gro.-selo. Lo 
sciopero .si è esteso a tutte le catc- 
(Continua in 2. pop. 2. col.) 


Le Cartelle vincenti 
della Lotteria Nazionale 

VENEZIA. B. — Slsninne si e proffd'i- 
10 all'abbinami'nto d'-llc nove rarlcilr 
della lotirria Nasionalc .«onecciala sa¬ 
bato ser.a ai dondolini che hanno corso 
ieri la resala siortra, • 

I.’.abbinamenio c riviillatn 11 sre-jente-. 

Serie n .SOTZO. \endiito a Villano'.! 


S'-ri'- 7^ Il .11621. 'indillo x Termo, pre¬ 
mio dii. 40 000. 

S.'rie C II. IMIlt, \eiidu!o x Ras'i'Xj 
premio di I,. I.I.OOf) 

Er-rie Y n ISZiS. \cndjlo a Veneil.i, 
premio di l . 30 OOP. 


del Gliehbo 'Ro'iso*: premio di 3 milioni 1 voratori. 


I funerali delle vittime 

del (rollo della « Rinasienle » 

MIL.-XNO, 8. — I [linei.ili delle vii- 
tiiiie del tr.Tgico crollo di via Olon.a, 
sono .sl.Ttl per le 17 di domani, 

partendo dalla (.'hic.-a rii Sali VilToro. 
dove verranno tra-norlate ;e 14 baie 
del molti lìnor.i r.-’ra'Il (i.ille m.ico- 
ric. Mancano ancora airappcho 10 la- 


Oggi si riapre la Costituente 


In otiantacinque giorni in Costilusìonp dovrà essere npprovnta - ISenni 
per Vnnità delle sinistre - Il discorso ilei Pupa agli uomini di .1, C. 

Ossi alle Ifi r.A=scmbIca Co.=tl- «ufficiente ed è necessario che ad c.'- I Un siornalo della cera eia intanto 


tuente ripiendcrà, dopo 40 siornt 
di vacanze eali'C, I suoi lavori. La 
lavoratori diretti, un'seduta di oggi .;aià brevissima: allo 

‘inizio la Camera commemorerà i de¬ 
putati Caprani c D'.Amlco. che sono 
recentemente deceduti, c subito dopo 
procederà a'.!a fissazione dell’ordine 
del ziomo della seduta seguente. La 
seduta .sarà poi tolta. 

L’Assemh!ea non aveva ancora rt- 
vreso intanto 1 suoi lavori c'ne già 
alcuni giornali esprimevano dei dub¬ 
bi circa la possibilità, per la Costi¬ 
tuente. di ronchiudere, entro il tcr- 
mi.oe del 31 dicembre, il suo pro¬ 


si .«i uniscano liittc le forze demo¬ 
cratiche c rcpuhhncane rii sinistra. 

Per quanto riguarda il problema 
della unità socialista Xennl ha riaf¬ 
fermato Cile essa si lisolve in seno 
al P.S.I. dove pos.'ono rientrare tutu 
coloro che in buona fede ab'nando- 
narono il Partito alTcpoca della se-j 
ces.sione c ciie adesso hanno compreso’ 

il loro errore. In ogni caso il P.S.I, | Domenica Pio XII ha pronunciata 
non c rilspo-'io a sacilficaie. .“uITal- un di-corso agli uomini di .\z1or.0 
tare dcirunlficazlone, la politica finiCallollCrt convc.nuti :.o piazzd S. Pie- 
jqui perseguita. Mro Pio XII ha .-inictizz.ito 1; pro- 

Xemii fi c quindi soffermato sui ! rianima riecii uo’ninl di Azione Cnt- 
problemi della politica c.'.tcra, r>er i | tollca nel irlnom.io Chiesa. E.t.iiigi'a 


notizia the alcuni membri del P.S.t. 
e del P.S L.I. .ivrcb'oc’ o sottosci lt;rj 
un manife.^to in etii inviiai-m i .-oclr.- 
li'li all'unificazione prr superale Ja 
eontradfiizinni e I peiicoli ricH'at» 
tuale .‘-itua/ionc politica. 


Il discorso di Pio XII 


il popolo italiano, per la sua indi- calità e per decidere '-ull’tii'erioreigramma. Ahbia.no voluto interrogare {quali ha espicsso Fintcnzionc di .sol-jc Lavoro. Ciò prcmc.sso Toratoic ha 
pendenza, per la sua libertà, per lajsviluppo della .«iluazione ihc potrà in prooosito il compagno Tenacinl'Iecitarc un dibattito alla Costitucn-{affcr.maio che «e l'ora rtclì'..zion*'- 


sua pace. Gravi sono oggi in prima 
linea le minacce al benessere dei 
lavoratori 1 quali oggi non hanno 
altra strada per difendere il livel¬ 
lo della loro esistenza c per con- 
qui.starsi migliori condizioni di vita 
e di lavoro che quella della lotta 
in difesa delle loro rivendicazioni 


anche essere intensificata 
Non è possibile infatti protle¬ 
dere. per ora. quando e dove 'er- 
ranno riprese le trattative fra i 
rappresentanti delle due parti. 

L'intensa agitazione nelle camoa- 
gne non si limita, del resto, all'I- 
talia settentrionale. Nel Centro e 


Agrenti iiis:le 8 Ì prognettavaiio 

il bombardamento di Londra 


che è stato assai esplicito 

Il termine dei lavori 


ucTi- I aucr 

ite. Egli ha affermalo che 11 P.S I. vuoi [cd i 
[fare una politica coti r.-Xmerica, ma | nelle 


non la politica dcirAmcriea. 


li Rabbino knrff, incoscienle pcflìna del Foreign Office, voleva 
bombardare Westmin^ler con degli estintori - 17 arresti a Parigi 


Pure ieri sera .«1 e riunita la dlrc- 
• Non pos.so che ripeterti — ci hs {zione del PSI che ha esaminato la 
detto il compagno Terracini — 1 situazione nolitjca attuale in rela- 

precise parole date In risposta ad un zione al problema deh’unìtà sociah.-ta 
tuo collega veneziano. E precisamcn-1« -j recente pa.=.'o fatto da alcuni 
te che mi rifiuto anche di porre sol-! fociallsii d* Tonno, 
tanto II quesito, poiché nelle circa ! 

120 sedute, che l'.AssembIca può en- ! - 

cora tenere prima dei ter.mlne dei 
suol poteri, vi è tutto il tempo ne- { 
cessarlo per portare a buon fine l'In¬ 
tero pro.gramma dei lavori 

Per snellire il lavoro dcIi'.Asse.mbtea 
c'è già l’accordo che le Commissioni 
no»! rimandino mai 1 decreti legisla¬ 
tivi ali'.Aiiemb'.ca Plenaria. Tuttavia 
il lavoro legislativo dell’Assem'olea 
Gar* egualmente notevole in quanto 
VI sono alcune leggi della quali esjia 
e inveatita a norma della sua Icg'.e 
Istitutiva. L’AsAC.mblea dovrà cosi 
F.'aminarc: le leggi elettorali, le :a-j 
tifiche del Trattati di commercio con 


na invitato 1 p-esenti a .sccuiia 
c lotte dc'la vita, l’csc.—ipio «Il 
Gi-,o Bart.iU che vince per forza di 
volontà. Pio XII h.n conciaso il suo 
dl.tcor.'o invocanfio la pare .-ul mon¬ 
do. Servire ia pace — ha detto — è 
-ervltc la ciu.-t-zla. attu.-i-c ’a legìra 
-ovrana di Dio che c legge di ‘oontà 
e di amore 


GRAZIOSI ASPETTERÀ* FINO AL 17 SETTEMBRE 


La Corte va in Sicilia 


Il presidente D*Agostino c Libotte a Nolo 
per interrogare la tiìoglie di Galzio 


tiche. provenienti da tulle le cìas-l , . ., 

.et .'oriali. nel rivendicare qiie.aoj Per questo allora l’atmosfera ge-l 

rinnovamento deila no.'tra Patria., ncralc politica del paese era mi-• rea/oio s«n flcrodromo di 


«Dal nostro ccrrtspondenie) 

PARIGI R — L’edirionc co>i,'inc.-i-i'ma fumogena dinanzi al vero co»n- 
IfOlr del New York Hcratd Tribune complotto che si svolge ful- 
i una notizia sensaziO-'^ navi-carcere e nei campi di con¬ 
ila ai'cra ar-l centramento della zona firitannica di 


Giunti net locali di polizia i fra 
furono « tijjUcialnicnte identificati 


Un nnttn fi-aHitn ' gliore; moralmente stavamo meglio, terrorisfi ebrei del gruppo « «>jerii»|''i'’eh.usi imphaic di donne, ccccht 

^ i Ma è proprio que^^to .stato d'ani-i»n procinto di prendere il volo pei'fC bambini ebrei 

«Avevamo motivo di ritenete —, mo nuovo che consapevolmente, j Londra ore doiemno Innciarc deij » poriico.'nn del complotto. 

^ oroseguc Togliatti — onerava-i freddamente qualcuno ha voluto di- 1 * bombardare tl Parla- all mizio della settimana scorsa, sito 

mo'^ch? quei pano dì ..qtirnonL'trdSdOr., 'r’.'.VZ'o" "''''‘'i... 

fossb tradito da no."Uno. Purtrop-| L'idea che ci aveva guidato e il-j '.Mpiomento m cui 
ro quel patto da ur.a parte di co-1 luminato, l'idea dell'unità della Na_ I dell'* Erodus » venoono 


iDil rcr-c in'ixto «pccialrl ' • a p-n r'n f'"''’ i <Ì:-'r,T- 

FRO.'I.NO.M. s. - /.r d-.« nr.mf* rfrf-i •' r»H‘. le ar trtr.laim-t dr:ìi 

-la Jugoslavia c :a Svezia, gli accordi»/;, toro fèpvrf>frìtài^ da I un pn ftllt c/.Mcr/i:#- 

H»ipi(jau/jra prr sprigionare una cOT-^rano anorno al piccolo npparecc^-o ccoromlcl Lombardo. le leggi iul 4X)n-1 rii Pacini, che nona filo fiffie nottre laz- 

si prrcipiiaroiio sui nuovi ucnutf. In| ìolidamento della Repubblica, !a l<3g" | an^-ora u.-ia colà alle ratcnde ’ gruhe ' ^rtte urronstirhe. ti f’ir.or l crerando. 
aito le mant=. 1 Ee sW.lM stampa c la icgec elettorale ! arrtofhe. e un alira' '' " “ ' " 

n Sup€rlo-(;„„ J,- ^ncoram. rr,a della .it. lata 

re della P. I. |f,a/z,o, impo.tibtiitata co.i ad affrontare 

1 socialiSii Ir.o’lrc tollecltcranno. j matzio da Solo a l rodinone. Do;.o 
durante I prossimi giorni, un dibat-' 
ttto sul.a politica interna del Gover¬ 
no e ta mc,s.-a ir. dl-vcusstone dcT’a 
legge Morandi sui Consigli di Ge- 
«tione. cosi ha preannunciato il co-m- 
osgno Pietro Xenr.i r.el cot«o di un , 

>o tenu'o ieri a Bologna da-i'’’'' 'I vnatttn tni’eme e 
circa 100.000 cittadini. 


Toussus. dci i tu Germania ore .rono||j capo era il rabbino Baruch Kor/f. 


vice prcsidcufc del comitato ameri¬ 
cano per la Palestina, che doveva es¬ 
sere paracadutato In un sobborgo di 
Londra; In giovane Giuditta Rosein- 
bcroer era la sua segretaria cd il 


loro che allora erano venuti con j zinne nell’opera della ricostruzione '/orza ad Amburpo per esseré nuota-ino apcni. di .ootizra. 


ime giunsero ain aeroporto di Tou-ssus.} ,er;o. li pilota Gilbert un amcncono; 
i gli erii'QTann' Fu facile al vero personale del cani-1 95 anni, nato in Inghilterra, eroi^^-^^eix 

no sbarcali di,PO scoprire che i nuovi venuti cra-tj^,,/! gp.a di Scotlcnd V-fd .vanti a 


Imita duri:.strine la Corte ha peusato he- 
ne di interroiare la Calila per rr.fato- 
ria e ra.t d practr’o Grazia-i fi mette 
in treno e se r-e na in Sicilia. Il pra- 


l a trdtita eturata fina a arra le If 
è .lata i.-fatu tutto un duella dialet¬ 
tica fra f!i apoocati: da ur a parte Ll- 
hntte 4 late l'tanre r rlalfaltra Parla 
(.'inde e Puhl’tico .11 mi'teto ad upp- rsi, 
e ('arte a re.ftntrte. «na tulio cordila 
dalla ial'n p-icanl' celli ann-nrali. 

I ihattc l.a fra l'altra clnrrto che tl 


eidrnte n .Aaaftma e l ann. I ihatte faran-ì‘'«'■.ira prde-.e a:.dare Gta- 

/•o‘i e de ri ar, mrllr.se il tr.n’den- 


d fiorno fi inter- 


v..^ ..... -.-- - ,— — - - |j- — -- f ' - - - I • • - I N'on contento dj abitare m uno dei 

noi è stato rìimcnlirato o tradito della Patria è stata abbandonata e. mente rinchius, m campo rii concci» i Per dice, giorni, i buoni poliiiofti.l lussuosi alberghi parigini, di viog- 


tmn oggi con.statareI tradita. Una parte politica, uno del | framciiro. 7a polizia rroncese annun-, con solerzia edcl tutto prorcssionatc» piare in uva superba vettura, di ve- 
.-tC5,‘o in cui ossee-j partiti di quello che fu il grande mondo il e complotto di Tous-i fecero finta di rivedere il motore di|jf,r.^i modo sgargiante, il rabbino 

-so a passo la vitaifionle della liberazione nazionale, 1P'vcolo velivolo inglese: cto lo ^}corff aveva fatto tl possibile perde- 


Questo dobbiam 
nel momento 
viamo che pa'S»! a pa 
della Nazione italiana si sta distar- 
eando da quelli che furono gli 
ideali della Rc.«i.«ten/a. pii ideali 
della lotta rii liber.t/ionc •. 

Dopo aver rieordato che op.at le 
persecuzioni non soltanto verbali, 
ma persino politiche c piudiztarie 
contro pii croi della lotta di libe¬ 
razione non possono più e.cscre 
considerate conir qualche rosa di 


liberazione 
approfittando di particolari condi¬ 
zioni ad esso favorevoli sull'arena 
parlamentare, consapevolmente ha 
abbandonato quel terreno di unità 
c di collaborazione fra tutte le for¬ 
ze del popolo sul quale ci eravamo 
almeno moralmente impegnati a 
muoverci tutti uniti per la rico¬ 
struzione del nostro Paese ». 

Si è detto — pro.«eguc Topliatti 


piatto giunga a^sai opportuno per tl apparecchio che avrebbe dovuto por- 
Pcreign Office e sembra per lo mene; tare I «terroristi» nel cielo di Lon- 
curioso clic dei cospiratori, sta pure'dra. Sabato, alle ore 19. tra conptu- 


Isoialo perchè e-sre sì ripetono e sii— che era necessario escludere le 


sionisti fanatici, dovessero bomber 
dare l’Inghilterra con bombe fabbri 
care con estintori. 

La « Reuter » rivela stasera che lo 
alto comando briianmco aveva aller¬ 
tato il dispositivo di difesa antiae¬ 
rea di Londra; .«quadriolic da caccia 
batterie antiaeree. Radar, ree Tutto 
CIÒ è puerile; la verità è che il com¬ 
plotto di Toustus c stato montato c 


rati giunsero all’acrodrome su una 
potente vettura americana che frenò 
bruscamente dinanzi alVhangar prin¬ 
cipale; ne discesero due uomini, ar¬ 
matissimi di pesanti valigie, ed una 
bellissima ragazza dai capelli fulvi. 
r tre viaggiatori si avvicinarono allo 
apparecchio ma improvvisamente rim¬ 
bombò un colpo di rirolfrila ed 1 
micconici tn tuta che ti affaccenda- 


stare l'attenzione detta polizia rice¬ 
vendo alVhotel Griltoti. in viisiertosi 
conciliaboli, innumerevoli visite: al¬ 
meno 50 oi giorno! Xell'organizzazio- 
ne del suo raìd, il rabbino si à la¬ 
sciato completamente • manovrare * e 
fece tutto quello che Scottand Yord 
volle. E’ Sfata infatti la polizia a for¬ 
nirgli il mezzo ed anche tl pilota 
Diciassette arresti reno -itati com- 
pftifi in serata dalla polizia. 

LUIGI CAVALLO 


1 roth.rar.r-o la Inltmo^r. 


Snn hio'ifna .otlonalularc, d’allia /««- 
Il discorso di Nonni [ Ir, l'o/i‘tTr.a rftpouiirme del prof. .Vti- 

Nenn! ha Iniziato il suo discorso i V/'’. 
ricordando brevemente le ;oite c'nc li 
pio!ctarlafo ha sostenuto per arrivare 


alta Repubblica e prevedendo altre 
lotte ed altri sacrifici per arrivare a 
dare alla Repubblica un contenuto so¬ 
ciale. Per realizzare questo obiettivo 
è necessaria l’unità della sinistra e 
su questo Xennl si è soffermato par¬ 
ticolarmente rilevando come una scis¬ 
sione in seno alla classe operaia, che 
è qi-ello che vorrebbe la borghesia, 
eh» vepesse divisi i comunisti dai 
sociall.stt. equivarrebbe a preparare 
la \-ia alla reazione Tuttavia i'unità 
del comunisti « dei «oclailsti non è 


difesa che come è.i tornionairerilr o5.‘*r- 
oalo un coTifrateilo della sera, in qua¬ 
lità del nioMi filopala ha conosciuto tul¬ 
le Ij f sr/norine » di Roma, ffeineri, con 
buone maniere, con mollissimo latto, ha 
in fondo nefiato quanto aoeoa dello il 
perito prof. Tommatt. Secondo lut se le 
sifilide di Uaria Cappa fosse slata te- 
cenlisstma difficilmente la neonata sa¬ 
rebbe sonraPDtssuta sicché é oertmenle 
impossibile deitrminate chi ilei due co¬ 
ntusi per primo fi er.nlacià di ine. 

Così stiamo punto e da capo. Si ha 
l'Impretfionr che Ir udtrntr ittorre di 
dirlricare la malaiia finiscono con in- 


te ter,'CO hall.tuo per ci'Sitrohatlrre 
quanlr, im[ r.tpilameri te arenano a ’ertlo 
I periti rirdco-ìflali Due aulenhri pi¬ 
liferi n sotto •catrujti urli aula alle aue 
proposte di I ikoltr c la Corte, dopo aver 
a 'liuto ptrualo in camera di cons’thn. 
ancora una polla fa risposto l'crroai 
proorrhialt < uo s a / ibotle 
Sarebbe lutercssar.le slabilirr quanti 
< PO s l.ihotte ha riccnulo dalla Corte, 
anche per rei dirsi carità di quanti in- 
aderiti formali questa batiaihera dife¬ 
sa ha tirato fuor, per vedere dioet.tara 
sempre più ehilumeirico questo precel¬ 
so. Le udienze riprendono a t rasino¬ 
ne il /.’ prossimo omluro. Spierlamo che 
nel frattempo Pacini guarisca e che uet- 
run alleo annocafn «1 ainniati. magari 
di una malattia <liplomalica. 

UGO rir.ito 

















Ah TitTOVAi 'i>o 


La gioiosa vita di un popolo 

in “ Primavera „ di Olexandrnv 




Roma 


VENEZIA, ». — /n falli come quel- 
U ariisiici, che sì ponyono con u-lun- 
2 n se non di assolniezzn, di solen~ 
vllà — o quanto meno — di relativa 
perennità (pia perenne del hrotuo, 
diceva Orazio) considerazioni di or~ 
dine esterno e e.ctra-estelico che dir 
si voglia, dovrebbero essere escluse. 
Pereto, il fatto' stesso che a piopo- 
.suo di v Primavera t> uli'ino film di 
Greyorio Ale.iandi ov, proiettato do- 
Diciiica sera a Palazzo Ducale siamo 
portati a discuterne non da un pun¬ 
to di vista Tiyorosumente^ critico, in- 
■dica gin bastantemente il lim.ie del 
valore artistico di qitesfo filli», del rc- 
f(o .straordinariamente interessante. 

Piu del valore del film, sininutto 
soprattutto da una sccneyyiaiura, re¬ 
sponsabile di aver tenuto in- non cale 
le normali esioenze di oidii e e di 
programma narrativo, e da tante al¬ 
tre co.ie, gioverà occuparsi del suo 
senso e del suo significato morate, 
piTclic, in /ih dei euiiti. c sempre 
un bellissimo fatto che nobilita e 
rende accettabile il genere, che una 
npci etta-rivista sia Imperniata su un 
seno c grande piohlenia umano; v 
un tatto bcllissinio che una rivista 
non sta l’esposizione in seiie di gam¬ 
be le inumi ili. ino l'c.sprcsstom' di un 
popolo che sa ancora lituo cantare 
e danzare; i? un fatto bellissimo che 
SI possa assistere all'inno, alla gioia, 
ni lavoro aWamore in una rivisia- 
cficretla 

Non ^ tanto una imttalione ijuan 
lo min satira delle grandi pariite ope¬ 
rettistiche americane. Anche l’ingenuo 
sciorinare e esaltare orme di vita 
raodenia e confortevole del paese dei 
.Soviet (I grandi apinezzatissiun sni¬ 
di viiiemaiofrrafici in gabinetti scien- 
tiàci. le elise eleganti, le aitiomobili 
lu'isiiosc e lutto II resto), come tpial- 
che elegante buzziirra può credere, c 
una commovente, nonché min appas- 
.Slamila testimonianza della felice fie¬ 
rezza di un jiojiolo che vuol mettere 
1 ritrovai, della civiltà e della cul¬ 
tura, i valori grandi e anche quelli 
piccoli a disposizione di tutti 

lo non d;rò — non lo dirò mai — 
che in nn folto osiratto di qual.imst 
ordine fio.ssnuo esistere valori tali da 
far passare in secondo piano il valo¬ 
re artistico ove mancasse. Ma se mai 
flovcssj dirlo In dirci per « Prima- 
vcra * di Ate.randrov per i valori mo¬ 
rali e sociali che contiene 

Né Si può incerc di Liiihoii Orloeo 
c delta .sua siiipcuda interpretazione 
delle dite irarii femminili di « Pri- 
rnaveru »; non s« tratta delta grande 
t; varia a^ivilà di una attrice clic 
canta, halln piroetta c recita olii» 
]iet fezionc. Si tratta di mia atti ice 
che sa dorè «Ine enrotlcrj opposti, 
non .solo con la truccatura ed il coni 


senza minuta, iiitiiint. col sorriso fug¬ 
gevole. l’espressione dissimulata, it 
sospiro represso, lo seoiipio di gioiosa 
ilarità. 

l'MUKUTO BARBARO 


Lo 

dei 


sciopero 

braccianti 


(cniitlniiaziune dalla 1 . pagina} 

gone. operaie e impiegatizie, e 


cummereianli vi hanno aderito ab- 
ba.^sando le saiacinei-che. I dirigen¬ 
ti sindacali democristiani, in segui¬ 
to al solito ordine da Roma, han¬ 
no tentato di boicottare la nianife- 
.-.tazione, senza perii riuscire a con- 
vincere neppure gli iscritti alla loro 
corrcntf;. 

Mentre e proseguito lo sciopero 
delle guardie fore.-tali e dipendenti 
della .• Italcemonti ., chimici, tessili, 
postelegrafonici e parastatali sono 
nncorti in trattative per la soluzio¬ 
ne dello ri.spettive vertenze. I lavo- 
raton di Colleferro, da parte loro, 
hanno cdt-'ttuato una grandiosa ma¬ 
nifestazione. in cui ha parlalo il 
oompagiui Santi, segretario della C. 
G.I.I.. Domani si avrà uno sciopero 
generale in provincia di Reggio Ca¬ 
labria contro il rialzo dei prezzi e 
la «li-oeeiipaziono. 

A Prato Io sciopero generale — 
sospc.so a causa della Fiera — verrà 
ripre.so il 10 .settembre; lo sciopero 
delle maestranze tessili vorrà este.so 
a tutta la provincia. 

La pubblicazione delle tabelle dei 
nuovi stipendi per gli statali in se¬ 
guito agli ultimi aumepti concessi, 
ha creato in «lucsti ultimi giorni un 
vivissimo stato di malcontento c di 
agitazione in .seno a questa vastìs.sì- 
ma e fondamentale categoria. 

Infatti, essendo rimasta Impre¬ 
giudicata la questione di fondo — 
quella della .scala mobile — i due 
aumenti del 15 per cento decretati 
in tempi sucees.sivi non hanno spo¬ 
stato 1 veri termini della questione. 

Lunghe trattative si sono svolte 
tra tecnici confederali e tecnici go¬ 
vernativi per appianare le diver¬ 
genze esistenti. Un accordo .soddi- 
.sfaccntc sembrava raggiungibile. Ma 
il Governo non si è mai pronuncia¬ 
to sulle eonclu.sioni dei tecnici. La 
C.G.I.L. ba sollecitato una risposta 
con una lettera inviata il 29 agosto: 
il Governo non si è ancora fatto 


LA GRANDIOSA MANlFESTAzioNE DI IERI IN CAMPIDOGLIO 

50.000 


partigiani hanno celebrato 
r inilio della lotta di liboraiione 


L inangurasionc a Porta S. Paolo di una lapide commemorativa - Una 
corona al Milite Ignoto - La consegna delle decorazioni ai combattenti 


E’ STATO IL MAGGIORDOMO 


Due preziosi 
rubati in casa 


dipinti 

Ciolfi 


Piccoli Watteau e uno scrigno di gioielli 
hanno preso il volo - 5 milioni di danni 


portamento esteriore, ma con la Jirc- vivo. 


l a inanii'eslaziune di Modena 


'Continuazione dalla 1. pag.) 

mostrare che sono ancora gli ste.'Si 
rumbatlonti che hanno saputo, uniti, 
rc'stiiuire la libertà al Paese, To¬ 
gliatti rileva che minacce gravi pe¬ 
sano oggi suiritalia anche per quel 
che riguarda la libertà dei cittadini 
c rindipcndenza del Paese. 

L’offensiva di Scciba 


. * Nun appena costituito ((ucsto 
T.Iiiii.stero di pa' ie abbiamo veduto, 
da parte del suo &Iini.stro degli In¬ 
terni, scalenar.si una olTen.siva con¬ 
tro quelle libertà democratiche ctie 
noi ci siamo riconqui.state combat¬ 
tendo. Siamo arrivati al punto che 
delle donne, In una citt.à italiana, 
per alTìggere un manifesto nel qua¬ 
le denunciano le condizioni in cui 
vivono le loro famiglie e chiedono 
un miglioramento di queste condi- 
-zioni, debbono passare attravcr.so 
l’uflicio del Questore o del Com- 
mi.ssnrio di polizia il quale si per¬ 
metto di sindacare ogni loro paro¬ 
la, o guai .se nel loro manifesto c'è 
qualche co.ia che ofTcnda la suscet¬ 
tibilità e i nervi di quel funziona¬ 
rio! Noi lo diciamo .chiaramente a 
tutti I cittadini italiani: non è que- 


mento in cui vediamo gravare su 
di esso tante minacce al .suo be¬ 
nessere, alla sua libertà, alla sua 
indipendenza, alla sua pace la pri¬ 
ma e fondamentale parola dtlfuni- 
tà. Unità prima di tutto degli ope¬ 
rai, dei lavoratori, unità dei grandi j 
partiti dC' lavoratori, del Partito! 
eomuni.'ta e del Partito soeiali.sta. ' 
Guai a chi cerchi con qualsiasi j 
pretesto di .seminare discordia fra i 
qiie.stc due grandi forze! ■ . ' ' i 

Il nostro Partito è .sempre djspo- ! 
sto a di.scutere quai.siasi propo.sta ' 
e condiziono di unificazione. Siamo] 
dispo.sti a unire il nostro Partito al 
Partito socialista e agli altri parti¬ 
li che si manifesta.'sero di tendenze 
socialiste, non .«loltanto con un patto 
di unità d’azione ma anche con un 
legame federativo. Siamo disposti ] 
a creare insierr.-e con loro un gran- ! 
de partito italiano del lavoro al 
quale affluiscano tutti i lavoratori 
e del braccio c della mente. Siamo 
di.«posti per ottenere questo anche 
a fare dei sacrifici, ma combattere¬ 
mo in in«ido spietato contro coloro 
i quali parlano di unità socialista 
1 unicamente per cercare di creare 
nuove scissioni in seno al Partito 


La data dcll '8 settembre de! 1943 
che, con la fuga del re e ToccuDa* 
zione nazl-fasclsta, diede Inizio alla 
epopea partlglana. ò stata commemo¬ 
rata Ieri a Roma con solenni mani¬ 
festazioni. 

Alle ore H è stata scoperta a Porta 
S. Paolo una lapide per ricordare 
il sacrificio di quanti, armati più di 
fede che di armi, ,sl batteiono e cad¬ 
dero a difesa della città sotto le muia 
auielianc. Paitjcolare significato ha 
assunto la presenza del colonnello Di 
Pieno, il quale, alla tc.sta del suoi 
eroici granati->ri, eombaite uiTlmpa- 
ri battaglia contro i carristi e 1 gua- 
btatorl nemlel. 1! compagno Adriano 
Ossicini ha quindi mt-s.so in luce co¬ 
me la battaglia di Poita San Paolo 
fila stata la prima ad ossei e comb.it- 
tuta da .so.d.'tl e da popolani, fianco 
a fianco, con il .=olo obicttivo di di¬ 
fendere le proprie case. 

Alle 18. al canto d-'gl’liini della 
resistenza e di • KratcUl d'Italia •. 
circa 50.000 peisone. fra partigltìni, 
convenuti da tutto 11 Lazio, e citta¬ 
dini, si sono portati dalla piazza 
dei Parlamento a piazza Venezia, ose 
hanno deposìo una corona d'alloro sul 
uncello del Milite Ignoto. m-''ntic la 
banda della Polizia intonava la 

Canzone del Pl.sve • e leparti del- 
rE.sc ‘1 cito, della Marina e- deU’Aero- 
nautica presentavano le anni. 

Sui Campldoglo e quindi avvenuta 
la cerimonia della consegna delle me¬ 
daglie al Valor Militare al coinbat- 
teiiil di Roma e Provincia. 

Sul palco erano presenti 1 familiari 
delle vittime del nazl-fafcl.stl, alcuni 
deputati ed I) rapnre.sentamc perso¬ 
nale dell’on. Terracini, il sotto.'icgic- 
tarlo Brusasca, 1 generali Caruso e 
FanionI, gli ammiragli Maugcrl C 
Ferrerò, 1 rappresentanti della De¬ 
putazione. della Prefettura, dei Co¬ 
mune. delle organizzazioni combat¬ 
tentistiche c di reduci. 

L'avv. Monaco, segreta] lo dci- 
TANPI provinciale, !i.a aperto iilfi- 
cialmcnte la ceilmonia. mettendo in 
rilievo che il compito del partigiani 
non è aiieoia finito e che il primo 
compito fra tutti ancora da a.ssulvcre 
è quello di a.«slcurare una solida de¬ 
mocrazia repubblicana all’Italia. 

Cessati gli apulau.si. ha pie.so ia 
parola l'avv. Bugliari a nome del- 
l’ANPI nazionale c delle brigate G.L. 

E" stata quindi la volta del com¬ 
pagno Carlo Salinari, il quale* come 
ex comandante, ha portato il com- 
II105.-0 saluto dei gapistl romani. 

Dopo aver ricordato 11 .sacrificio e 
l'opera altamente patriottica svolta 
dal G.A.P., Salinari ha messo in 
guardia tl Governo dal pemetter.i 
elle liste dlehini ataineiite neofasciste 
e1 pre.sentlno alle prossime elezioni 
ammliiistratlvc. Perchè *e 1 dciiio 


cratici — ha proseguito l'oratore — 


hanno ■ apparentemente dimenticato 
gli eiTorl e gli orrori commessi dal 
vecchi fascisti, fra 1 partigiani e t 
ncofa.scisil esiste sempre c non ce.'i- 
serà mal una certa • incompatibilità 
di earattcìe -. Il compagno S.tlln.arl 
ha terminato 11 suo bi'eve dlscoiso 
incitando 1 partigiani a tenersi pronti 
ed uniti. 

Quando 1 fragoioal appIaiLsl cne 
rimmensa folla, assiepata sulla piazza 
e .sulla Scalinata del Campidoglio e 
giu ancora fino ai piazza Vetiezia e a 
via dei Fori, ha tributato al comna- 
gnti Salinari, altri .applau.sl sì sono 
levali a salutare l'on. Brusasca, vice 
comandante del C.L.N.A.l. 

Quando, però, il Soito.=egretario 
Brusa.sca Ita dichiaralo di pollare il 
saluto del Governo, un'a.ssordanfe 
salve di tLsclii ha sommerso la voce 
dell’oratore, il quale, malgrado gtl 
Incitainonti a lacere rivolti alla folla 
da Monaco e Salinai!, ha potuto rl- 
piendci'e la parola solo quando ha 


detto di lietitirsl ancora partigiano 


fra i partigiani, contrario all’asseivi- 
mento dell’Italia allo straniero. Gran¬ 
di applausi hanno co.-i coronato li 
dl-->cor.so del partigiano Briwasca, 

Subito dopo c avvenuta la colise 
gna delle medaglie d’oro alla memo¬ 
ria di Romualdo Chiesa. Enzio Mala- 
t<ssta. Giorgio Susa.ni e dcl(C meda¬ 
glie d’argento a R. l.uzzltellt, C. Brac¬ 
co. A Leoni. G. Mastino Del Rio, 
G. Mazzoni. A. O.ssiclni e G. Vas¬ 
salli. La lettura «Ielle motivazioni ha 
suscitato la commos-sa approvn/ionc 
dei partigiani. 

Alle 20.15 l’iinponome in 3 i'lfe.-,ta. 
ztone si è sciolta in un climi di 
«•ntuslasmo Oggi 1 partigiani roin->iiì. 
come quelli di tutta Italia, rlp:elide¬ 
ranno It loro lavoro, ma nel lavoro 
non dimentlciieranno i fratelli caduti 
e perche sono caduti. Sopraiiitto ri¬ 
corderanno il compito che è rlma.sto 
ancora da assolvere: ricostruire c de¬ 
mocratizzale l’I'alla, rimanere vigili 
pciche 11 neofascismo non risorga. 


Una spiacevole soipresa è capitata 


ieri alla signora .Anita Ciolfl, la qua¬ 
le, tornando nella sua abitazione in 
v;a Valle delle Camene, dopo una 


lore della refurtiva raggiunge e foisc 


supera 1 cinque nv.licnil di lire 
Quello che più stupisce, in questo 
spiacevole inc.dente. è il fatto che 


bieve a.-v-icnza ha con,'alato la seom-ii precedenti del ladio erano ottimi, 
pai sa di un cofanetto di gioieUi. Ut»'Dopo essere stato imnicgato alla Brc- 
colpo ladie,c«i dei soliti ladri? N'ientcìda, per oltre tic anni, il Clgnozzi. 


afiatto. Insieme al cofanetto e .scom¬ 
parso anclie il cainerleie .Aldo Ci- 
gnozzi, che da circa un mese er» 
in SCI vizio pres.so la famiglia Ciotti. 

Il cofanetto conteneva «tue anelli 
d'oio con bi'.ilantt, una col.aita di 
polle e un bi acciaio doro. Non e 
esciti,o peio che aitti prc/lo.,i siano 
stati iiibaii «lall'mfedelc domestico, 
perche una figlia della stgnoia Cioift 
e tintola assente «la Roma c si 
gito; a quali dei .suoi giotelli essa 
.ablva recato con se. 

Scia sua fuga 11 Cigno/zl non «t 
c accon'rntato .-oio «lei prezio.-o cof »- 
netto Egli Si è anelie minadronito 
di due piccoli quadri del celebie 
autote fi ance.sp Watteau. Con que-te 
due autcnltehc opere d’arte 11 va- 


che c polito agrailo, aveva ammini¬ 
strato una tenuta nel pressi di Men¬ 
tana. .Andatg ni fallimento, egli si 
era impiegato ni quanta di camerie¬ 
re, prima prc.'-o i! noto industriale 
Mecheil. e quindi pre ."0 uno d"! fra¬ 
telli Vi-conti di .Modi «me 
Delle indag'ni .si ,'a itilei espando t! 
coniinls.sai iato Celio, al oliale la si¬ 
gnora Ciolfi ha .-porto cleiumeia. nel¬ 
la -spcia'i/a «li iiavete 11 maUolto. 


RIUNIONI SINDACALI 


Aatiiti pubblici m «mliin ni'tiiuiin. «’fl# 

oro » 30 in spd'' 

Piilicciri diptndinll, rafrmlpdi 10 nrp 17 30 , 
l'iippr» dpi l.aiorn 

iutilli pubblici dipindinti, iiabttn 1.3 nr« r 
fampr* dpi l.avnrn. 

Commiisioni EsicdIìtu C. d. L.-. gierpdì 1 t 
«CI 18, ÌB tedi. 


I giovaneitì che (colpiranno 
almeno 10 anni entro il 1948 


potranno ossei e preparati, quaìunque 
sia la loro po.sizione scolastica, ag i 
esami di ammls.sione alla scuola me¬ 
dia noi piossiino giugno. 

Inizio dei corsi 15 settembre, n - 
volgcisl niriSTITUTO EERRARIS. 
l’ia/za di Spagna 35. Tei. 85.907, dal¬ 
le 9 allo 12 c dalle 16 alle 20. 
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Fto il rcRime per instaurare il qitale . . 

Abbiamo combattuto! Non abbiamo oppure per creare un 

liberato l'Italia dal fasci.smo perchè ahi.sso Ira comunisti o socialisti >.. 
vcni.sse in.slaurato un regime di go-. Rivolgendosi agli altri partiti de 


a eriio «il polizia più o meno bene 
detto dall’acqua santa -, 

Ma i pericoli forse più gravi, ri¬ 
leva 'Togliatti, minacciano ITtalia 
per quello che riguarda i suoi rap¬ 
porti internazionali, la sua po.st- 
7Ìonc ticl inoiìdo. Quei capitalisti 

che si stanno arricchendo in modo 
spudorato, accumulando nelle Icro 
mani tutte le ricchezze del paese, 
gridano che nulla si può fare per 
la rico.slruzionc perche in Italia 
non esistono capitali, non vi sono 
ricchezze non vi sono mezzi per 

alle\-iare le miserie del popolo; per 
loro Tunica còsa da fare è di chie¬ 
dete aiuti all’estero. 

Gii ■ aiuti ■ dall'estero 

- Lo jO — dice Togliatti — aiuti 
dalTcstcro bis'«>gna averne ed è be¬ 
ne averne. Noi non siamo contrari 
a che prestili dalTcstcro vengano c 
si creino le condizioni perchè po.s- 
sano venire. Sappiamo però che 

molti aiuti il popolo i’ialiano po¬ 

trebbe avere dalTinUrno se il Pae¬ 
se fosse diretto da un governo, che 
impcines.se eguali sacrifici a tutti, e 
che sapcs-«e scovare le ricchezze na¬ 
scoste dagli speculatori ». 

• Dopo aver atlennato che il nostro 
Paese non deve essere legato a 
nessuna politica la quale ci trasci¬ 
ni in una letta rii nazioni contro 
nazioni, di popoli contro, popoli, di 


ir.ocratici i qiiaii sono preoccupati 
delle sorti del Paese in questo nio- 
mcnto, l'oratore li ammonisce che 
.se essi crcdes'-'vro di poter corregge¬ 
re Taltiiale situazione politica con 
marovre il cui scopo fondamentale 
fosse quello di isolare il Partito co- 
muni.sta e i suoi alleati, essi .si con 
dannerebbero come nemici della 
unità c condurrebbero un’azione la 
quale non avrebbe nessun risultato 
fecondo. Nessuna operazione parla¬ 
mentare la quale si proponesse di 
ritoccare la composizione di questo 
governo aggiungendovi una picco¬ 
la frangia repubblicana o di altro 
.genere servirebbe a sanare oggi la 
situazione del Paese. Fissa può es¬ 
sere sanata solo da un nuovo go¬ 
verno di unità popolare. 



Il cadalo RomnaldG 
Chini, Budaglii d'oro 


Il compagno Adr'ano 
Omeinì. medaglia di 
arjiBto 


Nel seguo di Garibaldi si realizza 
Tunità del popolo democratico 


Una chiara esposizione dei compagno Natoli - La so¬ 
lidarietà di tutte .le Qiunte ai contadini dell'Agro romano 


Doniemca nel Teatro Ausonia In 


Via Padova ha avuto luoEo U orimo 
Convegno cltta«Iino delle nUmte rio¬ 
nali ed azicoidali del Blocco del Popo¬ 
lo, con la partec'oazione dei candi¬ 
dati e Eli esponenti aderenti al 
Blocco. ■ 

l.a mair.fcàtazjone, cui erano state 
Invitate a paitecipare stampa e auto¬ 
rità cittadine, ha avuto inizio alle 
ore 9,30. 

Presiedevano 1 componenti della 
giunta centrale del B.d.P.. l’avvoca¬ 
to Orrei, li compagno d’Onofrio e I 
deputati della circoscrizione di Ronva. 

Eiauo anche prcscoiti l'on. Verooil 
del gruppo parlamentare Demolavo- 
rlsta Cd 11 compagno Massini. 

Ha aperto la riunione l’iiig. Giova. 
gnoli. segretario della Federazione so¬ 
cialista. il quale ha reso noto lo 
svolglmetMO delle trattatiVi'e Intercor¬ 
se fra il Blocco ed i partiti Repub¬ 
blicano e Socialista dei Lavoratori c 
degli inviti rivolti alla Democrazia 
Cri.stiana per avere uno scambio di 
idee c«>n t suoi dirigenti romani. 


Aspetti nuovi delle elezioni ; 


llz’a romana cd il lor codazzo di luto compiere la sua funzione «li 


affànstl e .speculatori, la lotta, ;»i- 
somma, contio un reg.me capitalista 
e goveinatoriale di stampo fascista. 

Da qui — ha continuato Natoli — 
ia rIcostituzi« 3 ne del Blocco del Po¬ 
polo come espressione unitaria delle 
comuni aspirazioni dei più larghi 
strati della popolazione. 

Democrazia e B.d.P. 


La lista del P.S.LI. 
per le elezioni amministrative 


Il Panno Snci«li,la l a\oriitori Italia¬ 
ni. Ma prr.si'ntato la -Mia IHa prr ele¬ 
zioni amtnlnistratur di Roma, alla quale 
f .stato as.sei:nato il numero 2 

l.a lista enniieiie tra Rii altri 1 nomi 
«11 S.rrairai, Co-si. Matieotli e Per'.Irò e 
.il Wanderlmgh, Della loire. Calimi r 
Cesari. 


■Min IO par. . Neretto tarlila doppia 
Questi avvisi si ricevono pressi* la 
.•«inressioiiarla esclu.siva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

via (tei Parlanretito n. S. . lelcfouo 
11-372 e 61-9C4 ore 8.30-13; 

Via del rrllone u. 35. 36, 3 g; tei. 
16-551 (ani. via r. Crisph. ore «,30-I8j 
S.P.A.r.I. . Galleria t'olonn.» n Ì5. 
tot. 683-561 (Largo Chigi) . s Agenzia 
Bunavenla > Via loinacolll 113 lol. 
bl-153 e 61-609 ore 8.30-13 e 1.5-18 • 
Via della Mcrceiie 51-A (fll.itelira 
Onarliio) 9-13 15,30-13 . Via 5Iarra 

Mmithettl 18. tei 63-131 


Disposizioni per i « popolari » 
dello Stadio Nazionale 


Oi'CHsuini L 12 


FABBRICHE nutf-ih • Hrirf-’/A ■ \*'Tii!.inn 

Umt'nì*' priiTi rn^Mluwili Kt'nx. C "-T^e 


il fOM «onunir» *'hf ia lenHiU 3» i e'ali-ui 
• pap' lori • ppf «-«i-lere alle parlile ni tal- 
fin ilio '-tallio \ 311 enale a*ra l’jeTo e-,!i:»na ' 
nifitf alle .1i]cni.e di fitta lino a qiiinilo»non j 
«iranno aliente |e ouuve bi'jlictier.e 'he soni | 
iB torso >re,fcniione. | 


stiumcnto uii.tano cd ha voluto d.:r 
una pa.o.a (li coiicoi dia e non di 
tli.'.coi d;.i. 

Dopo questa rapida c.sposiztonc su) 
lappoiti cOn 1 pari’tl che hanno ri¬ 
fiutato di aderii e al B.d.P., il com- 
pa-^no Natoli ha e,animato le novità 
dell'od:cina campagna elettorale. 

11 fatto nuovo a destra — ha di-,, 
chiarxito — è, a quanto si dice. la|' 


900 gitanti a Pompei 
col treno dell'Enal 


Dopo essersi posto la domanda 

11 B.d.L. efleltivamcnle s.a l'unica 1 ^ 

li e paitiiini — ha soggiunto Tora- 


Ha pieso poi '.a parola l’avv. Lordi 
del Fallito Democratico del Lavoro 
che ha tracciato succintamente le 
linee, generali .del programma aramL- 
nl.etratlvo del Blocco. 

• Dopo di lui II compagno Natoli, 
segretario della Fedcraziooie comuni¬ 
sta romana ha sottolineato gli aspetti 
nuovi della secotida campagna elet¬ 
torale per le elezioni amministrative 
della no.sira cltlà. 

Dopo un rapido sguardo a quanto 
è accaduto in questo anno di rc.gimc 
commissariale il compagno Natoli ha 
rilevato coonc, dopo le prime avvi¬ 
saglie elettorali, si s'ano già potuti 
scorgere gli clementi fondamenta'l 
delia situazione; la lotta contro te 
200 famiglie di questa c dell’altra 
sponda del Tevere, la lotta contro 
gli agrari dei;’.Agro e delta Provincia, 
la lotta co«)iro i miiiardarl deU'ed!- 


UN GRANDE F LM SOVIETICO 


lista che monopolizzi la rappresen¬ 
tanza esclusiva dello spirito repub¬ 
blicano e democratico della nostra 
città, il compagticf Natoli ha rico- 
no.sctuto che non si può dare una 
risposta definitiva a questa doman¬ 
da e ne ha esamloiato le ragioni. 

La verità è — ha affermato il se¬ 
gretario della Fcdei azione comunista 
romana —- che se II Blocco del Po¬ 
polo non si è potuto allargare e di¬ 
ventare l’unione di tutte le forze de- 
inocratiche, questo si è dovuto csc*u. 
sivamente al rifiuto di quelle foize 
alle quali non è stato tralasciato 
di rivolgere reiterati appelli. 

In proposito 11 compagno Natoli 
ha ampiametite esaminato tutte le 
tra’.fafvc intercorse con lì P.R.I., 
P.S.L.I., D.C.. per concordare una 

lista comune. 

Per quanto riguarda ii P.S.L.I. tino 
a questo momento — lia continuato 
l’oratore — i dirigenti di questo par¬ 
tito hanno rifiutato ostinatamente «11 
discutere con 1 rappresentanti ‘del 
B.d.P. su qiialstvoglia argom.tilo 
ronccmentc la • pros.slma campagna 
elettorale. 


tore — che fino: a si sotio tra.scmatl 
in una vita stentata e soiniclande- 
st.na ;ma che ora per la pr.nia vol¬ 
ta a Roma, e taloia con etichette “ 
parole d'ordine apeithinente fasciste, 
tentano «li contrabbandare. In occa- 
siotie delle prossime elezioni, un di¬ 
ritto alla legalità che l’on. Scciba 
pare sia di 3 |>o.-)to a ricono.sccre loro 
più che al comizio iiopolare orga¬ 
nizzato l'aUro leii a Tinstcvcrc da 
partiti ed as-ociaz oni democratiche ». 


Neofascismo legalizzato ? 


Proposte respinte 


Abbiamo avanzato la proposta di 
discutere insieme al fine di assicura¬ 
re un carattere di onesta competi¬ 
zione alla prossima b.nttaglia c'.ctto- 
ra'c. ma anche questa proposta è 
stata resp-nta. 

Per 11 P.H.I, Toratorc e.spr:me il sui 


E chi ha cicalo questa situazione 

— ha conclu.sQ 1 ! coonpagno Natoli 

— per CUI grupp; nco-fascisti gjvui- 
cano -ad osare di aspirare ad una le¬ 
galizzazione delia propria attività 
sovvciriva- cd antidcmoc.-atica; .ehi 
se non quei dingeni:- della D. C. che 
hanno provocalo la bru.sca .sterzata 
a dc.--tia del Governo c delia sua F>o- 
litlea? 

E. con un .ncitameiito .s preparar¬ 
si il meglio possiUtle alla campagna 
e.ettoiaic che si aprirà tra giorni, 
N.atoil ha concluso il suo .ntervcn’o. 

Subito dopo h.~i p’cso la paro'a 
Noulian e la com|>agua Piergaliint 
che hanno ch'.e.sto la solidailctà del 
Blocco per la battacl'n che .stari io 
conduccndo t contad ni dclEagio, 
So.idarictà imm.diatainciite ccnfcr- 
mat.T (la tutti i convenuti. 

Gl, intcì venti sono poi ccntlnuatl 
con Faìccii; che ha esani.nato la 


'•ero rammarico di nooi aver potuto j qviestl',nc delle Case Popolari. Rno.a- 
raggiungcrc un accordo decisivo pcr|-P<;. con le i .vcndicazlon; dei g’o- 
una !;sta in comuiir Ivan:. Malaspln.a suU'istruzionc ele¬ 

vo! .sapete — ha poi tiopc unto Na-I nicntaic e Bonifazi per : mutila" «le! 


to;| — che qucs’a volta nooi abbiamo | la voi o. ciic hanno fatto utili piopo- 



ch'esto alla Democrazia Cri.stiana di • ste circa la dcnnitiva fonnvr.az'fX'.c 
aderire al Blocco; ci siamo solo l:-!dcl programma del B.d.P. 

-nitati a chiedere a' dirlzen'i roma¬ 
ni ■ di questo partito se volcv.ino 
esaminare con noi la situazione al 

fine ancor .9 una volta, d; assicurale i 1 • • • • 

■in carattere cava ìcrc.sco a'ia immi- ì dei pesi mnsHimi 


Domenica --ror.'.» .si e felleeinente .saollii 
la Rita a .N'apoll. orRani/z.iia e condona, 
a termine .secondo il proitramma pre.-ia- ' 
bllilo dalla Direzione provinciale del-' 
EEnal. I 

Panili e arrivati 111 orano. 1 900 ciiaiiii' 
hanno avuto apio di vrvitare il SaiitiiHnn’ 
e gli Scavi di Pompei, di prnn/are a Po- i 
.silllpo, di a-si-tere ai preparami di PI-.; 
digrotia. Il tutto fra ut» raccto di sole' 
e una fre'ca «nni/zaiina di pioi;.irla. 

Sili treno, formalo da 12 carrozze, era i 
stato apprestato anche un .servizio sani- 
tarlo di Pronto Soccorso, che fortuna- ! 
tninentp non ha avuto occasione di nm -1 
zionare. ! 

Tutto b'-iie, quindi l.'Enal. iticoragRla-1 
la dalla riuscita della Roma-Pomp.'l, ha' 
allo studio alire die. che non potranno! 
non avere evriiale .siirre.'.so i 


convocazioni di partito 


MiiirKm' 9 

Conanili: la riinuen- lielli 1 oir.ni«s',>.ie lii 
l.aviifo. iie!!e Mimr.us-.nni talmif. tijirtari pj | 


litici ili lelliila e -1 eivjli e rinviala a ilemau 
all* ere 18 in ff,ler,vi ene \r--i)n'i man* hi ^ 
Collolo Salano; me '20 a--ejiMia gt.icrale. j 
1 | pri-cntifra il i.>mp.<'inii .s-iinM Scj'unt ! 
B.an'^hi. 

Talli gli «oit-prop. dilli linoni romani ah 
It 17.30 in fidtiaiiost. | 

Tatti i iitpoDsabili •iellllTi, 1» l/nadri dii 
Scalene alle l.>ì i.i l'clerarione 

Tatti 1 compagni ileuli ii-|,e,( 4 li Ri'jnili, 
«iella ITin.ra l’nivprsil irn. «li .s .Man.» il«'lla 
t’ifià. Li. Oflnlmiii alle I 9 . 3 II in Ini* 10111,30 


Oggi «'Grande Prirnav al 

SUPERGINEMA 

ADRIANO 

ODESCALGHI 



BLOCCO DEL POPOLO 


* 

un in'’iri'.’it«». riunit'^ di il ri!*r''i 

dflU in TU M'.iir* 0]. “X. pianft (Ft-| 

F > I t. j 

TuUj * nj» drll** ijiLfitr nnn.’ili d«’l j 

RI". I a d’’* Fopi'I-n -"r;'» • .iTi Il,j 

allr ''TP U.'M 0 TL’t (irrT'funi .">3 (Partito'| 




•l’l/i' iiei. 

(Il autorimessa (.T t f 


I 


Via llliri del Vicario, 16-19 

I MIGLIORI IMPERMEABILI 
:: Al MIGLIORI PREZZI 


H» n 


U Li'mnii <!fl P»lr»crv» tiri pAf.p*’. 


Bertoldi c cnnigiSoiic 


lente lotta r'.ottor.iìc, e di assicii-, 41 /a pre'cnrs tli un folln.'.mo eiihl’h- 


, , . _ e ei ■ ■ ; "are un rispetto rccnroco fra : com- co rprilalnn cirrai st e frolla 

Anche quejlo tna-nifico film «ovictlcn gisia riesce a razpninrerc sii effeili ci- ■ le . ■ j - 1 ., .1 

- ■__,_.. I. e * » ' •• ipct-.or:.- 11 aiiiiiiiinara riiirii««iic rfi riiidaln al ni««- 

"t, I piu a I c oventi. fan- Ebbene.-ha dichiaiato l’oratore ! roiie/df/romx Ip/uo II 1 onil’allnnrnln di 

cono 1 .-.un,.lira., e raffina., mnv.mr.,- _ csattrin-nfc 15 a orni I rrr/ro fr.» Morim c'Iìctota. ralcvoU vrr 

tl «Il man bina ai quali ci ha ahiniatn . quando abbiamo inviato una let-j:/ 1 ainrtoralo italiano dei refi ui.z<«*mi si 


< Entrate nel P. C. 1. > 


è sialo prC'COlalo alla chrùchclla. c prò- 
prio ori nfrindo (al nilinine. cioè. «Iel¬ 
la stacinne estÌTal. in cui viene slfamata 
noi miziion locali rinnnaloirrafiri un.» 
produzione rnade in L.S.A. alla quale è 
troppo onorevole dare Tapprllativ». «li 
ronimerci.ile: poiché, -c da una parie i 
noleggiatori non hanno ritegno a consi¬ 
derare Tlialirt. «lai punto di vista dello 
spettacolo, come un par*e cojoniale o »e- 
micoloniale. dall'altra il pubblico comin¬ 
cia ad arrossire della sua troppa capiy 
ciià di sopportazione. 

E’ comunque una febee coincidenza che 
< Gli indomiti >. film gii premiato alla 
.Mostra di Tenezia dello «cor«o anno, sia 
stalo presentalo a Roma T 6 seiteir.bre. 
Per ehi la vede in que««i giorni. Tojk*- 
ra di mi parliamo può e«'cre alimenio 
idi ricordi dolorosi r rommcnii e «li cou- 


Dupo ai’cr di nuovo afTorrr.ato che 


i siderazioni oou infeconde. 


il Partito cemunista non resping 
la collaborazione con nessuno c do¬ 
po aicr rinnovato il suo.appello al¬ 
l'unità di tutte le forze democra¬ 
tiche o nazionali. Togliatti dichiara 
che perchè il popolo italiano p<xssa 
con un nuovo voto riportare la cria 
politica italiana sulla grande stra¬ 
na dclTunità è necessario che nel 
popolo c^i^^a una forza attiva, or¬ 
ganizzata, vigilante. Questa forza è 
in nrima linea il Partito comunista 


b.occhi di siali contro blocchi di|j,j oggi spetta un compito ana- 


stati, ad una politica la quale gra¬ 
datamente faccia perdere alTIlalia 
la propria ind.pendenza. To.glialU 
afte mia che di fronte a que.-ta si¬ 
tuazione il Partito Comunista non 
ha soltanto il doi'cro di dettare un 


lo.co a quello che ha as.solto duran 
te la lotta ili liberazione. 

Togliatt'. chiude infine :1 suo di*; 
.«cor.'O con un invito a tutti i demo- 
jcratici. a; lavoratori, ai contadini 
. , . j „ braccianti, agli intellettuali ad 

pido di allarme. 1 entrare nel Partito comunista per 

la resistenza c la lotta dvM popolo. 
contro una politica ca.zialc c ai la¬ 
voratori e a tutta la Nazione. 

Come allora a-iamo stati : pnmi 


< Gli indomiti > (raitn da un romanzo 
di Boris Gnrbatov, «rrnrggiaio dallo «ir*- 
*0 amore r dal regista del film. DonsLoi 
«gli noto in Italia per s .Massimo fìor- 
kv » e per * .krvobalrno »t narra Tintrnsa 
r r.ipi(ja virrnda di una famiglia in iin 
p-ese orriipaln dai Irde-rhi. 

Domina tra Ir alirr la figura di Tara», 
il rapof.-iiniglia. tin niKraio nella cui ani¬ 
ma buona e ctvrima. nella rnì dura 
convinzione «i riflctlr la lotia faiirnsa di 
tulio un popolo per la sua vita. 

Ciò che colpisce magciormenie è Tesi- 
suiii dei mezzi aliraverso i quali il n - 


rena «ciinla amrnrana e «he ioIpi*c«»- 
no sovente più lo -toniavo «he il ruorc. 

Il .lialogo è «rars(i; i| «-«inmi-n'io niij- 
sieale interviene (tranne in qual, he puri, 
ro in cui non appare necessario» come 
clemenio foricmenlc dramm.ilio nelle sì. 
tuazioni pili (rse, 

1 ra gli nggeili e le r(jse familiari, 
che deliniil.Ano un breve e profondo spa¬ 
zio — In »:e»sri spazio del cuore umn- 
no —: le ‘lanzr. Tornlono a pen'lo- 
lo. Ir rase. la fabbrica, 1 per-onaegi rii|- 


’.era 'n questo senso aE'ai’l’- Mosco-! è ri.ohn con !'aifcpuarionc della rif- 
-il. Questa ìeliera altrnrte ?nco'.'a 1/ma a liertnla 

uria r;sr>oslai Infatti non abbiamo; // nerdello ha nifi italo rs^t. lorime.o- 
avuto a'tro che la nromc.ssa tCtC- j tra d ioibhhm f«rr«rii'e * he ha in par- 
•■onira d: un appi.-ntamrrito. che sue- ^alìa decinonr della Ciu- 

cessivamente. c semorc a mezzo (l''ria. 

telefonala, veniva rinviato a data dal ,n,nntn muo fiat, noli aa 

destinarsi. |lfaz>ia. l'nlrnrin. tonimi e Patoth Puh- 

Sabotaggio della D. C, jhl.r.» mdnr,nitrato e ortamtrai’oor rer- 


Ma perché abbiamo inviato que -1 
tetterà? — si è chlcsio Natoli — Non i 


piscono attraverso f.-ndamental, mezzi di ,^jan^io fo.-s^ r fiutam i D. C. tutte ie 
espressione. 1 aitegciamenin «irl tiso. .1 
movinienio, la loro pcr-onalì|à e rar- 
siuncono con nsiuralez/a il valore di sim¬ 


boli. Tipica, in tal srr.'o la figura della 
ragazza la mi riia è s un na-fonder»i 
contidiin ». che ri appare ora d'eiro un 

retro, ora Hieiro una renda o nn ango-jha piO.SCgulto — ma nOi) sufficienti 
il. delle parcU. immagine dolorosa di tinaia farci rinunciare a’ tCfi:at:vo di ri- 
giovrnni prrsegiiilala ma non rmla. , chiamare ancora una volta taluni 


Una donna si avvelena 
nei pressi del Verano 


I nostre proposte prima dei tO novem¬ 
bre 1915? Non harno forse quel di-1 
rigenti dopo li 10 «lovembrc sabo -1 
tato ogni tentativo di costituire una 1 Nei prc.ssi dei Verano -si è a\-ve- 
amm:ni.strazio*ic detnocratica? jlenata Ieri reca, verso le 19.30. ingc 

IntrrrosatìA’l incontcstablìi — egl*. 


I cn:aniarr ancora ufia votXa 

Pezzi «li valore eccezionale sono quel-! «j'rjgenti «Jcl’.a D. C.. la maggioranza 


rendo scifato di rame, la quarant.n- 
seienne Eulalla Fcrlin. abitante pres¬ 
so la sorella Olivia, in plasma dcj Ca- 
vaiicrl di Malta. La Frrlin è stata 
raccolta priva rii £cn.si nroprio da¬ 
vanti ai caiceill del cinillcro da al¬ 


lo del massacro degli ebrei, con Tindimen. j ba.se della D. C.. e della parte,.. ...___ ... 

tioabilr figura del mrdiro c Talirit che | popoìare dei suo corpo e.ettoralc. ! cuni agenti del Commi.ssariato S. Lo- 
culmina neirurcisione drlToperain den-jalle gravissime rcsponsabiìltà che es- renzo e tra.sportata 5 I Poiidinico. 

Irò U fabbrica l' facile gi'i‘tificare visi tutti s: a.ssureubero ad appoggia- 
barlumi di retorica che appaiono appe-t re ia rovinosa politica rcaziooiana 

na qua r U. «e *i pensa alla Tirpzza j’oro imposta dalia destra Dcmocra- F«r cchri ii inlrrtm '»!» T.-r-ro « j» r 

fico cristiana. Ni MitTliin. In p.— fo *;-» **'>l;.i 9 . z**!- 

Perchc la verità è che, anc.qe rtcìlizìl* il l.-i**!..* l'ifn.i-.i L »•«»«•:.*■> «. ' 
riguardJ dciìa D.C.. B.d.P, ha vo- ‘ 


quasi fisica della materia rbe i realiz¬ 
zatori della pellicola «i sono (roraiì a 
trattare. 5’lfe 


Allo «ri 18 nn loroli fcll DESISA irrà 
Inogo il CenTigno diU'Allivo gioTioilc dii 
Blocco dtl Popolo 

Alla rinniono derono intirToniri- gli in- 
ciriciti gioronili di Stziont. le tcioensa 
bili dei Ittorr delle tigatic 1 incnbri 
delle cocniii'ioni giovisili di Seriene. gli 
it’ivioti del IiTorn ginTtnile di Setioni 0 
reder«iio*if 


ANTHr FUORI ROMA 

ppga.Tienin 'n 12 mcs. 

A.oc*') - r. ano . is.ooq nitro 
CATANl . Via Nizza, «7 . Roma 


Latto - la «l'Tr. T» U'-u P««ur''a ira ’ 

Ire del * <'ni*a:-«irin J»^,,va'<-|. «i*«-l 

•iirigenlf «irlla MnSil». «i e «;'il» ii-nrowi-a-* 
x**il» ITI irallni. I |j'’,-rali a*rznsi l’i.ij'i* 

all» or» ’.'i ili irji. parifi'* '■'jH a'.‘a? «inz | 
•3 via Baiam-ati 2 li «*> 31 ,—.«-«nr, Jirr.iar.- | 

reii n-jiin».*!'» f.-'izi"* dii!» i» niKirej 

•►.Ulte rr.r.'ioglia.Ti» | 



RATEAIHENTE 

kATUTTI 

^ashhe fdauTAiiCfr 


l/.OItÓLÓCERlA’ 


zj : M r 


VIAillTINA.Sa'C 


BALLO 


ACCADEMIA DIPLOMATA 

I miglior; corsi di Danze 
moderne anche pe" corri- 
spo.ndcnza. Le lez'On: sono ’ 
impartire oer.sonaimcntc da! .M'' riirnUBINI. cor*. -cpaiAt; d Danze 
cia.ssichc. Roma - via Tibuiio. 28 (sng. Via C!C«ccr.zo P.-^.it i - Tei. 373 511 


CHERUBINI 


AIV!VUN 2 fal SAfViTARI 


GXBINFTTO DEB.MOCEI.TICO 


ESQUILINO 


Do». LI VIRGHI 


Via Carlo Alberto n a 
Tel. « 3 ; ««3 

CURE SPECIAI.IS rif HE 


ore 7-21 


Specialista lo arniogu (malattie go- 
nito-urinane e veneree) Via Tacito T 
«Piazza Cola Rienzn) 9-j« 13-W - 

Telefono H) «H^ 


I 



TEATRI - CINEMA • RADIO 


Brf -i; 


TEATRI 

’h'za \rx-.\z !',a 


glia per il rinnoi-amento del Paese. 

- F.ntrate nel Partito comunista, * AITI; 
i giovani, donne, adulti, operai, im- AREXA COSXO: ore J) Piei.ir.'i'a Cnr.-.zr.». rn 

■ .. c»z Tfla 5«ira£«». R«,«»eì. »r*-'s. A*-*;»!!!; 

COLLE OfFIO: d»nni n-aa tir.'aio \iaciii 
U 


a «thiamarc alla reiist» nza e al con. braccianti, contadini, intei-i 

inttn Zìfro^ cho vivele del vo- 

.0 rCbX co lasciata lavoro e che non avete altra 

una che il vo.stro lavoro, e la 

vina. Ed % bone cho oggi qu, ««ano «ul '«bdala o che 

sfilati questi ventimila giovani; e " gm.t già sta retta, t-niraie 


bene coloro i quali pensano che 
possa essere loro possibile scatena¬ 
re ancora una volta TofTcnsiva vio- 
leriLa o armata contro le libertà 
democratiche, è bene che costoro 
abbiano visto e sappiano che esiste 
in Italia questa forza organizzata, 
pronta a schierarsi e a scendere In 
campo per difendere contro ogni 
violenza reazionaria le libertà e gli 
gli in«cres-'=i vitali del popolo ita- 
l.àno. Serva quc-sto ammonimento 
a rimuovere dall.i falsa strada co¬ 
loro che ancijra sono capaci di coni 


nel nostro partito. Ivi troverete 
una scuola di disciplina, una scuo¬ 
la di serietà, una «cuoia di com¬ 
battenti. Ivi troverete dei fratel¬ 
li e dei compagni, ivi sentirete di 
essere cntrats a far parte di una 
forza nuova, nella quale già vive 
lo spinto di una nuova società in 
cui tutti gli uomini saranno egua¬ 
li. liberi c fratelli!». 

L’enorme folla che aveva sotto- 
lineato con applausi scroscianti tutti 
i pa^si p;ù .«alienti, del dì.«corso tri¬ 
buta alla fine al compagno Togliat- 


nrenderc le nccossiU della nostra,li una grande mamfcstazione di af- 
vjta nazionale - fello che -si protrae per lungo tempo. 

Quindi la fc,«ta riprende, riem- 
Appello «Il unH« Ipicndo di «è tutti i quartieri, tutti 


■ A nome di questa forza, a nome 
dei milioni e milioni di lavoratori 
che «eguono il Partito Comuni.sta 
» noi — presegiie Togliatti — lan- 


gli angoli della città, per non finire 
che a tarda notte, coronata da un 
grandioso .«pettacolo pirotecnico e 
da una fiaccolata int''’-minahile 


Clamo al popolo italiano nel mo- lungo la Via Emilia 


Cinno Ai Rzrsorie » 

VARIETÀ’ 


Afnuo. Ln «If.-sico'z.r» 

AD«; 1.0 « znorisa « 1 ! c«« Sor- 
Attiiri. rizc»». 

Alluni, io «irer.a dolìa jiazjto 
Aabisciaton: zrr*,. 

Ama Afjio: Il raiioitn ii Gniozci^i 
Ama EitArl: ssp^r-jaiucalo: Sai utum t«*- 
Kzli a r.'lnn «li Wa’’ j 

Ama Asm3ì«; il c:sr»li.o i.-lla razat. 


ALIAMBKA; -fa-}. A: t.'itrtv.t. >1 sitzici.-ri j Ama P.in collo aulit « «isc 

al ««n'foto • t f.l.-s- A-ni'.l. n fn;i 1 Artai Italia: *'im: a*}ii 5 . 

11E51 DEI non. tc=j tl». fnorcii » ila.' 


tu. 

Panisi i'a-tez-.a. 

ARESA 7IIUS0S; ««=;* t.t « l!=: U £as 
ga <!el po'-caio. 

F EinCE : »*'aj ri» » Sin*- tii 
lOTIUELLI: toxj r,». 0 Slm. I. ar;»!'» éoJ f» 
coU.t. 

■ ARIOMl; roaj t.t. Maif.-Doi'oaa » Bla 

PrinaT-'ia a''i‘a?». 

^COYO: rf-xn Ai ri». ♦ Eia r.*,Ti aciifn;!-! 
fRISClPE: riT » Mi» Pr JoLl! • Vr H)i* 
BEALE. »ar. « Eia: .'‘^rnlnii noi! ’na.-cni. 


CINEMA 

Eloaf» ^*! nsoaa rb- pini'AociaEo ojji la 
.•ifationo ENAL: sala laSorio, Dolio Ma- 
i<*kirf. Eagailiso. Reta, flasolario. At. ne- 
sesiiaa. Arane. Toairo Scesa, AaVanUDrl. 
tcqua.-ia. Appio. Agoili. Iroanla. A»tia. Auaa- 
aia, Criaulln. Foljnre. fiarhiiolla. Inénso. Iru. 
Impero. La Fenice. Mainai. Nnnu*. Vcsm'oao, 
Oifjcat'hi. Ohapii. Orfeo. Palano, Pario'.i, Qai- 
finale, ■ialino. Tirreso. Trieo'f. Tc«»*oh. Pa- 
loatriaa. Arena Solo:». Giulio Ccaare. LAI 
Aanit. 

Acteio; chiuiafi. 

ittaino; Il trioalo A» Torau 


Ami Prati: 10 aita ca»a1!ori 
Ama Pri3tl!i3a: Il «cpio eolia eroe*. 

Arena Stltao; Rcw-in-v j ei.-z *»• 

Arosa S Ippolita; Il Ta*'r-'* Ai 6a;òaA. 

Ansa Taraatc; \<‘gs' ir] Sul. 

Arenala. Co« Bep al 
Astra- Ici-rriro n'i r-oli 
Ittailita; Vj-i;io f,«r;*olos«. 

Icgnstni; '! -«im» «ii n»r(e 
Acssaia; Il ««Io «pnnTa Acsaa! 

Smini; Vi.r» nsa «lolla 
Btttraccit: Pian vetlo 

Copriitca; laxiroate riapertiti 
Capraaickitta: laan»:;» rìaperters, 

Cipri: La corona Ai lorr.o. 

Coatralt; Il priginaioro Ai latteria* 

Ciatitar: il prigioniero Ai AsatcrAam. 

ChAio: I jnogitert. 
é-lonni; Ciornaarnto tea. 

Colotsta: le ahori» Aei aignor Tritef 
Corso; Soperopeiue.*'!:: Sei cartoni • calori <1 
Wall Di«nej. 

Critlallo; SconAiIo t FilacoISa. 

Ocllt Follili 40 mia caTiIierl. 

Olilo MiKtori; rna'tft A'opp!» 

Dello Ttrratio: SpiA» «I coni» 

Dillo TiUorit; griiAo ipottarolo uatrtli 


! r» e '«rr.»i 01 V.onna » «.ngrcatO coa-.n.i:» 
Al!!» 

, Onria: I l»--»*! *•. Iz.-A-i 
EAei; la Bi«:»r;o«i figj*.i.»o 
Cign/Iiso; VonA-ut » Bar.i.o'i «; *l’,« 

Etctltior; La paini» i»!ìa n*-rt», 

Famtit; ff ra'aliore Aolla c.Ua lantacsa 
fltainio: Tiao »>»I!fni, 

Caìlma- !>» «orpro»* i»n ar-.r» 

Ginli» Celarti I ridoni Ai i.a ra'.'. 

Imoriilt: F:-n».-ia A'.'ppto. 
tnisso; la grani» pif^-; a • 

Ini; la *-*••-«1 alla tz-r»». 

Italia, rh .cijra c.i-»a 
limarsira: Timo c ntro Tirili 
Majtiai; Arin’i 10 fu;i 
Minili: l T.o«<*!;»;;'»ri i»l re 
VsAmisiiso; Olla l: L’ero Ae! itr-sio. aa 
la R; Ani i-!»;atifst;. 


In'* « 


«'»i« Ll- 


c»il 1" :• 

Usai- D»:’* -. 

: •’», a 

Boll' f! fi'’'l'r-'»r'» A; T'«t'l etl'» 

Solario; Gii an!jr.;i z»' «»;r« 

Sala Dalirto; 0'.»» -'«'so 
Siierno. l,';.zai etili 

i Sol. Morgiinta: >;p»r«p»T*j--'''i rirtoet 

I a---::; a r.'.--, Ai Wilt 0.«*'* 


' SiToii' Pin it]'. «•.’!» 


Moftrtl; ^n 5 »r«;»:u'''!o; S»; carDi. to a»'.! 


a r*>:*ri Al Wil! P:«:»t 
.goronno: l.'«o!i A»i perritì porosn 


P.*'»- 


.aorocino: I. '«o:i doi rerfiti p» 

JlCoiT»; Ippa-.ttT.eaie all» »,«-,:e 
OAtoa: Dr. JoLill e Vr. Hjie 
OAciciIetli; I-o •t»raii;itor». 

Olimpi»; Nac-e una ft»fla 
Orlo»- Gli inA*»»!!! e A**». 

OttiTiuo: La ra»a Aolla «■■ri» 

Palano: M«*faa» fari». 

Palostriaa: Driìgi;» Sunci 
Parioli; Il lot» ipunti A*»*as'. 

Poi. Maryliirita: L’n<nrpa!''re 
I? Fastait; l* ««irprcso A»I1 ta-'r» 

J airìaali; Villino in»iatit« 
lala: Il fe.Tore Aell lhest e ioti, laroa a 13 
Ra: Inrnntro Mi cieli. - 
Rialt»: fili iiAomiti 

lÌT>li: ara U.ófi. ai.WJ. U lorptuo 


SairalAs; D mai «ir** ira 
Stalicc; FrrT.*» i-**!» !** '■in! 

SpIeiAcri. Vi--» j.-.i «•«■ììi 
Sipi.'cinezi: L* •;>re; ni:r..-o 
Trìanoa. f a or» ''ri» Ti 3 a »i 
Triiito: Fì-c'ti mn* a* • ««'t la'n:;. 

Taieole: Il rr.n -n*».-.'. Ai t*-»*frAi-n 
1X1 Aprilo. Tri-n-r.-b. 

Vtllorii Vr:?«:-a. 


VENEREE PELI.E IMPOTE.NZA 
(VARICI - EMORROIDI) 


Do». YANKO PENEFF 


Dr. ILFREBO STlOH 


Specialista Derm'ns.fliopifco 
I MALATTIE VE.VF.REE e PELLE 
'V*» Paiottrci is p p int 3 pr» *-13 .«-if 


MalalUt va aeree • della pelle 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Racadi Piaaji* Idrocele ‘ 
Cura ine. . ore » «er.ra ip»'«z)onj 
CORSO UMBF.RTO. sao 
iPiazza del Popoìot 
Te;efono ai tzs -ore *- 2 «» recttin a-i; 


Dr. DAVID STROM 


ENDOCRINE 

Cura delle sole disfunzioni sessuali; 


I SPtCI.M.ISTA DLKM.ATOLOGO 
’ C’-rra Infinl*»!» • «e» z- nper-7'oni -feìle 

E.MORRDini . Ragadi 
Piaghe - VENE VARIC’OSE 

VENEREE PELLE 
VIA COLA IH RILNZO I5'r 
rei 31 SOI Ore 8-2:i Fesi 8-13 
M In VIA OEL TRfTO.NF. 83 
per appijniaiTier.to te’.ef ISO 082 


ImpnTciiza fobie, debolezze anomalie { 
\easoali. «erthiaia prerore. deflrienze 
finvanllt VI«Iie e rare pre post matri¬ 
moniali Ore 0 I?; U l« fr««i\i «-Il 

Dr CARI.ETTl p E<qtiilino 12, 

Non Si curane malattie veneree 


REM 


CASA 01 CURA 

• I.M.M.AfOI.ATA CIINCEZItLNE • 
Comm MARIO SARIORI 

SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMI - DIABETE 


RADIO 


RETE K'1>S\ — cfo un. Ri’.-»'. - 
11.55 f'tei \raA3;r.ji — 1«: Mii i;:- 
Ifi.ca — l'a::*>3! p'p*iliri — 21; 

Lori il (■jili — 22 •7*3. 'L« ilahane «i «g- 
j, f il i»ri — 2.; 2i3. 51 .«.*'1 ia hilìo. 

RETE 1ZZLP.R1 - Or» l.t.I.i: Ritxi « 
catroBi — 13.17: spirr.-ol — |7,50; 

Pa 5 :ttf piioiiiirhc — 19. filma Mill'r — 
19.10. la cn;» de. la»urat**ri — 20 28: 
Orch. Gira — 21. * 11 afgtola di ruran- 
Bt ». di E. Wnl».Ferrati — 21 W- « Gianoi 
S-kirrlii ,. di Giacca'' Pcrcini. 


SrECIIliSTI Ventine 

VESCK’.A - PROST.ATAi 

Il (P. VH!9rl») 

29 VIA ARENULA 
18-13 e 16 20] 


|Via Macoh ave,li. ri 

13-20 Tei. 776 303 


Or. 


Speclaliota VENEREE 


PELLE 


Prof. DE BERNARDIS 

.Specialista VENEREE PELl.L 
tUl'UTLNZA 

OISTBRBI I ANUM-ailL SLSSUAI. 
a-1A 18'IS. feat lO-i) e urt appiantair 
VIA PRINCTP» AMfDCO 1 
angolo Vi» Vlmlnaia (preaao ptacona 


Gabinetti; Radiologico Oentiatieo 
AnalUi ellnlthe • Ortopedia 
.Aperta rutto ‘armo a «nrn:elita 
ir>'i«ro.o ^au» Roma via poto'/i 
.M agno. Il - Tel 35 823 . Venera: 
Fondamenta S S.merin P ccn;o ^53 - 
Tel 22 9IS 


OBESITÀ 
FEGATO 'Jin tISIIlUHO 

V Zurcheltl. It ■&* d Errvivr» 

rana Tntone) OI A. Ea 1 tz 
A p laiga . n «eri i#i8 - 


Dr. PAUTRIER 


SPEClAl.teTA 
Veoaree • Pelle Seitaali 
Vi» Meruiana. U (&. Afana Magitore) 
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